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Relazione finanziaria ed economica 

 
Signori membri dell’Organo di Indirizzo, 
 
prima di passare all’esame del bilancio, riteniamo opportuno soffermare l’attenzione su alcuni fatti 

che sono intervenuti nel corso dell’esercizio in commento. 

 
 

Quadro di riferimento normativo  

 

Il quadro normativo relativo all’anno in rassegna è stato caratterizzato, per le nostre istituzioni, 

soprattutto dall’emanazione del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (cfr. supplemento 

ordinario alla G.U. n. 43 del 2 agosto 2017) che ha ampiamente riformato, sotto i più diversi profili 

e nel rispetto dei criteri enunciati nella legge delega 6 giugno 2016, n. 106, la legislazione 

concernente i soggetti operanti nel c.d. terzo settore. L’impianto normativo che ne risulta appare 

molto complesso, tant’è che il legislatore ne ha previsto la decorrenza con modalità e tempi diversi. 

 

L’emanazione del citato Decreto Legislativo, che prende il nome di Codice del terzo settore, 

assume comunque particolare rilievo perché, come espressamente affermato dalla legge, viene 

riconosciuto il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell’associazionismo, 

dell’attività di volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, 

solidarietà e pluralismo; ne viene promosso lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed 

autonomia, e ne è favorito l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province 

autonome e gli enti locali. 

  

La normativa introdotta dal Codice del Terzo settore, specie per quanto riguarda le nostre 

istituzioni, assume una duplice valenza:  

A. da un lato, si occupa direttamente delle Fondazioni bancarie, prevedendone il 

coinvolgimento nel finanziamento del sistema dei Centri di servizio al volontariato (Csv) e 

nella composizione degli organismi preposti al controllo (e ora anche indirizzo) del sistema 

stesso (ONC: Organismo Nazionale di Controllo e OTC: Organismo Territoriale di Controllo); 

B. dall’altro, come già accennato, riformula profondamente l’assetto giuridico amministrativo e 

fiscale degli enti operanti nel terzo settore, soggetti, questi ultimi, che, come noto, sono tra gli 

interlocutori più presenti nell’ambito dell’attività erogativa ed istituzionale delle Fondazioni 

bancarie. 

Di seguito, verranno brevemente illustrate le novità più significative dei due aspetti sopra 

evidenziati. 

 



 
 

3 
 

A. La nuova normativa sui centri di servizio al volontariato 

 

La nuova normativa in tema di centri di servizio al volontariato (artt. da 61 a 66 e art. 101, commi 5 

e 6, del nuovo Codice) comporterà una parziale modifica degli adempimenti di legge attualmente 

previsti in capo alle Fondazioni, nonchè una profonda riconfigurazione delle strutture e dei processi 

di funzionamento del sistema dei Centri di servizio per il volontariato. 

  

Nel nuovo sistema, infatti, i Csv rivolgeranno la propria attività di sostegno a tutti i soggetti del 

Terzo settore (non più alle sole Odv), diventando perciò snodi di raccordo con una rete di attori del 

territorio ancor più ampia di quella con cui già oggi essi si relazionano. 

 

Per quanto in particolare riguarda gli impegni di natura finanziaria a carico delle Fondazioni, l’art. 

62, comma 3, del citato Codice prevede che “Ciascuna FOB destina ogni anno al FUN (Fondo 

Unico Nazionale che sostituirà i fondi speciali regionali preesistenti) una quota non inferiore al 

quindicesimo del risultato della differenza tra l’avanzo dell’esercizio meno l’accantonamento a 

copertura dei disavanzi pregressi, alla riserva obbligatoria e l’importo minimo da destinare ai settori 

rilevanti ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettere c) e d), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 

153”.  

In merito, si sottolinea che le modalità di calcolo del “quindicesimo” sono identiche a quelle fino ad 

oggi seguite dalle Fondazioni ed in linea con quanto previsto al paragrafo 9.7 dell’Atto di Indirizzo 

sul bilancio del 2001. 

Modalità diverse vengono invece previste dal Codice in merito alla destinazione dell’importo 

annuale accantonato, nonchè al soggetto destinatario ed al momento della materiale erogazione 

delle risorse.  

La nuova disciplina prevede, infatti, che l’unico adempimento richiesto alla Fondazione dopo 

l’accantonamento è il versamento, entro il 31 ottobre dell’anno di approvazione del bilancio, 

dell’importo così accantonato al FUN. Sarà poi l’organismo che amministra il FUN (cioè 

l’Organismo nazionale di controllo: ONC) a curare la ripartizione e assegnazione dei fondi. 

Sul punto, va segnalato che il protrarsi dell’iter per la costituzione degli organismi di indirizzo e 

controllo ha comportato che Acri, Forum Nazionale Terzo Settore, Consulta Nazionale Co.Ge. e 

CSVnet definissero un accordo volto ad assicurare la continuità di funzionamento dei Csv, 

stabilendo indirizzi provvisori per la programmazione delle attività del 2018 e per la copertura del 

loro fabbisogno finanziario nei primi mesi dell’anno. 

Il nuovo impianto normativo definito a regime dal Codice prevede anche la possibilità che le 

Fondazioni siano chiamate a versare al FUN contributi integrativi in aggiunta al quindicesimo 

accantonato. Tale eventualità si presenterà nei casi in cui l’ammontare del “quindicesimo” 

accantonato dalle Fondazioni non dovesse risultare sufficiente alla copertura del fabbisogno dei 
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Csv individuato dall’ONC (su base triennale e annuale). Il meccanismo funzionerà anche in senso 

contrario, prevedendosi la creazione di “riserve” nel FUN nelle annualità in cui l’importo degli 

accantonamenti delle Fondazioni risultasse eccedente rispetto al fabbisogno di cui sopra. 

Ovviamente, ove dette riserve fossero disponibili nelle annualità di “deficit” del quindicesimo, è 

previsto che si ricorra al loro utilizzo prima di richiedere contributi integrativi alle Fondazioni.  

A bilanciamento del maggior onere “potenziale” ricadente sulle Fondazioni per effetto della 

contribuzione integrativa in argomento, il Codice ha previsto (art. 62, comma 6) la concessione di 

un credito d’imposta sui versamenti effettuati dalle Fondazioni al FUN. Per il primo anno, il 2018, 

l’ammontare del credito d’imposta è sino a un massimo di 15 milioni di euro, mentre per gli anni 

successivi l’importo massimo previsto è di 10 milioni di euro.  

Si deve rimarcare che l’applicazione del beneficio fiscale riguarderà tutti i versamenti delle 

Fondazioni e non solo i contributi integrativi, riducendo così in modo sistematico l’onere effettivo a 

carico delle Fondazioni per il finanziamento del sistema e compensando, indirettamente, le 

eventuali contribuzioni integrative che nel tempo dovessero rendersi necessarie. 

 

Per quanto riguarda la composizione degli organismi preposti all’indirizzo e al controllo del sistema 

dei centri di servizio al volontariato, il Codice ha previsto quanto segue: 

- per quanto riguarda l’ONC, la competenza alle nomine (sette membri, su un totale di 13, di cui 

uno con funzioni di Presidente) è demandata ad Acri (cfr. art. 64, comma 2, lett. a); 

- per quanto riguarda gli OTC (organismi territoriali di controllo), la competenza è direttamente 

attribuita alle Fondazioni. E’ prevista la nomina di quattro componenti (su un totale di sette) 

negli OTC con competenza territoriale riferita a una singola regione (art. 65, comma 3, lett. a), e 

di sette componenti (su un totale di 13) negli OTC aventi come ambito di riferimento il territorio 

di due regioni o province autonome (art. 65, comma 4, lett. a).  

 

B. Il nuovo assetto degli enti operanti nel terzo settore 

 

Per quanto riguarda il nuovo assetto degli enti operanti nel terzo settore, va rilevato che il Codice 

apporta profonde modifiche sotto ogni aspetto caratterizzante l’attività di tali enti: quello giuridico 

istituzionale, quello contabile, quello giuslavoristico, nonché quello fiscale. 

Il quadro di riferimento che ne scaturisce è molto complesso e sarà necessario verificarne l’impatto 

negli anni a venire. 

In questa sede preme mettere in luce quanto previsto dal titolo X del Codice relativamente al 

regime fiscale degli enti appartenenti al terzo settore: è infatti da rimarcare lo sforzo del legislatore, 

da un lato, di individuare con maggior precisione i connotati che deve possedere un ente per 

considerarsi di natura non commerciale (art. 79), e, dall’altro, di riformulare, anche se 

parzialmente, il sistema delle agevolazioni fiscali (detrazioni d’imposta e deduzioni dal reddito) 
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disposte a favore di chi effettua erogazioni liberali nei confronti degli enti operanti nel terzo settore 

(art. 83). 

Onde evitare che, in applicazione delle disposizioni recate dal Codice del terzo settore, le 

erogazioni effettuate nel 2017 nei confronti di ONLUS e di APS fossero escluse dalle agevolazioni 

di cui all’art. 14, comma 1, del D.L. 35/05 e all’art. 15, comma 1, lett. i-quater), del TUIR, la legge 4 

dicembre 2017 n. 172 ha disposto che le norme sulle agevolazioni fiscali per le liberalità a favore 

delle ONLUS e delle APS continuano ad applicarsi fino al periodo di imposta in corso al 31 

dicembre 2017 secondo le regole antecedenti al Codice del Terzo settore.  

Le nuove regole previste dalla riforma si applicheranno a partire dal 1° gennaio 2018. 

 

*** 

 

Fra le altre novità legislative intervenute nel corso dell’anno in rassegna meritano attenzione le 

seguenti:  

- l’attribuzione per il solo anno 2017 di un credito di imposta sui versamenti volontari effettuati 

dalle Fondazioni bancarie a favore dei fondi speciali regionali; 

- la riduzione del tetto da 15.000 euro a 5.000 euro per l’apposizione del visto di conformità 

sulle dichiarazioni annuali dei redditi, irap e iva che chiudono a credito; 

- l’aumento al 100%, per gli enti non commerciali, dell’imponibilità dei dividendi formati con utili 

prodotti dalle società partecipate a partire dal 1° gennaio 2017; 

- l’introduzione, nell’ambito del D. Lgs. n. 231/01 (responsabilità amministrativa degli enti), di 

alcune disposizioni che mirano a tutelare il dipendente o collaboratore che segnala illeciti; 

- numerose disposizioni, specie di carattere fiscale, contenute nella legge di bilancio 2018; 

- l’esclusione delle Fondazioni Bancarie dagli obblighi in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, va rilevato che la norma che attribuisce il credito di imposta 

sui versamenti volontari effettuati dalle Fondazioni bancarie a favore dei fondi speciali regionali 

trova la sua origine nella legge di stabilità per il 2017 (art. 1, commi 578 e seguenti, della legge 11 

dicembre 2016, n. 232) e nel successivo decreto attuativo del 9 maggio 2017. In merito va 

segnalato che, come previsto dalle norme sopra citate, l’intero impianto concernente l’attribuzione 

del credito di imposta a fronte dei versamenti volontari è stato gestito dall’ACRI che ha anche 

provveduto ad individuare le Fondazioni bancarie destinatarie della sopracitata normativa. 

Il nostro Ente non risulta tra le Fondazioni interessate dal provvedimento di legge. 

Per quanto riguarda il secondo aspetto, va segnalato che l’art. 3 del decreto legge 24 aprile 2017, 

n. 50 ha ridotto da 15.000 a 5.000 euro il tetto oltre il quale è necessaria l’apposizione del visto di 

conformità per la compensazione dei crediti risultanti dalle dichiarazioni annuali dei redditi, irap e 

iva. 
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Rimane fermo che la limitazione si applica esclusivamente alla c.d. compensazione orizzontale 

(compensazione tra imposte diverse), mentre non riguarda la c.d. compensazione verticale 

(compensazione nell’ambito della stessa imposta).  

Per quanto concerne l’aumento al 100% dell’imponibilità dei dividendi percepiti dagli enti non 

commerciali (tra cui, come noto, sono da ricomprendere le Fondazioni Bancarie), si segnala che 

con DM del 26 maggio 2017 pubblicato sulla G.U. dell’11 luglio u.s. è stato stabilito che tale 

aumento - da collegarsi alla diminuzione dell’aliquota IRES al 24% - sarà applicabile relativamente 

agli utili prodotti dalla società o ente partecipato a partire dal 1° gennaio 2017. 

 

In merito all’introduzione, nell’ambito del D. Lgs. n. 231/01, di alcune disposizioni che mirano a 

tutelare il dipendente o collaboratore che segnala illeciti (c.d. wistleblowing), si segnala che i 

modelli di organizzazione e gestione dovranno prevedere misure atte a garantire la riservatezza 

dell’identità del segnalante. 

 

Per quanto concerne le novità introdotte dalla legge di bilancio 2018, si segnalano qui di seguito 

quelle che possono rivestire maggiore interesse per il settore delle Fondazioni bancarie: 

- riconoscimento alle Fondazioni Bancarie di un credito d'imposta per le erogazioni effettuate 

per la promozione di un welfare di comunità.  

- la proroga, temporanea, al 31 ottobre del termine per la presentazione delle dichiarazioni dei 

redditi/Irap; 

- la proroga della normativa in tema di rivalutazione fiscale dei terreni e delle partecipazioni in 

società non quotate; 

- l’equiparazione, ai fini fiscali e della conseguente tassazione, delle partecipazioni qualificate a 

quelle non qualificate. 

 

Da ultimo, per quanto concerne l’esclusione delle Fondazioni Bancarie dagli obblighi in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, si segnala che con determinazione n. 1134 dell’8 

novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” l’ANAC ha 

espressamente affermato che le Fondazioni Bancarie “debbano considerarsi escluse dal novero 

degli enti di cui al comma 3 dell’art. 2-bis del D. Lgs. n. 33/2013, in quanto la loro attività non 

appare riconducibile alla definizione di attività di pubblico interesse ivi contenuta”. 
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Azioni legali in corso 
 
A seguito della risoluzione di Banca delle Marche e al fine di recuperare, almeno in parte, quote 

del patrimonio azzerato, sono state avviate le seguenti azioni legali: 

 ricorso davanti al Consiglio di Stato n. 2445/17, avente ad oggetto l'appello avverso la 

sentenza n. 12889/16 del T.A.R. Lazio – Roma, contro i provvedimenti di risoluzione di 

Banca delle Marche s.p.a. adottati dalla Banca d'Italia e dal Ministero dell'Economia e delle 

Finanze; 

 costituzione come parte civile nel procedimento penale n. 4032/16 R.G.N.R., Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Ancona, a carico di Ambrosini Michele Giuseppe ed altri. 

La Fondazione è stata ammessa; 

 presentazione esposto-querela contro chi sarà ritenuto responsabile di quanto emerso da 

articoli di stampa ed esposto-querelai n data 4.9.17 in ordine alla gestione commissariale di 

Banca delle Marche; 

 intervento autonomo nella causa civile n. 1080/16 davanti al Tribunale di Ancona promossa 

da Medioleasing S.p.A. contro Barchiesi Giuseppe, PricewaterhouseCoopers ed altri; 

 intervento autonomo nella causa civile davanti il Tribunale di Ancona n. 4038/15 nei 

confronti di Banca delle Marche e dei convenuti Bianconi Massimo, 

Pricewaterhousecoopers ed altri; 

 causa di appello n. 1156/17 avverso la sentenza n. 498/17 del Tribunale che ha dichiarato il 

difetto di giurisdizione nella causa promossa contro Banca d'Italia e Consob circa 

responsabilità inerenti la vigilanza su Banca delle Marche;  

 causa civile n. 6878/16 Tribunale di Ancona contro Nuova Banca delle Marche per il 

pagamento di interessi su obbligazioni Upper Tier 21;  

 causa civile n. 6000/16 Tribunale di Ancona contro Nuova Banca delle Marche e 

Pricewaterhousecoopers per risarcimento danni derivanti dall'aumento di capitale sociale 

del 2012;  

 ricorso al T.A.R. Lazio-Roma contro il diniego di autorizzazione ad agire in via risarcitoria 

contro i Commissari di Banca delle Marche, opposto dalla Banca d'Italia in data 6.3.18 (in 

corso di preparazione). 

 

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

 

In data 9 febbraio 2018 la Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi ha sottoscritto una transazione 

con la Fondazione A. Colocci. 

Con quest’ultima era insorto un contenzioso circa il contributo annuo che la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Jesi avrebbe dovuto versare per il triennio 2016-2018. 
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Con l’accordo si è convenuto che la Fondazione Cassa di Jesi si impegna a corrispondere alla 

Fondazione A. Colocci euro 60.000,00 per ciascuno degli anni 2016-2017 e 2018. 

Più precisamente: per gli anni 2016-2017 risulta un ulteriore importo a titolo transattivo e pertanto 

non prevedibile in sede di Documento Programmatico Previsionale 2016-2017, mentre per l’anno 

2018 trattasi di un contributo in quanto nel corso del 2017 la Fondazione Cassa di Risparmio di 

Jesi ha presentato recesso dalla Fondazione A. Colocci a far data dal 1 gennaio 2018. 

 

°°° 

 
Ai fini di una migliore informativa sugli investimenti effettuati dalla Fondazione, si indica, qui di 

seguito, la suddivisione del patrimonio investito. 

 

Strumenti finanziari immobilizzati 

 
Sono costituiti essenzialmente da partecipazioni e da titoli di debito. 

Nell’ambito delle partecipazioni sono presenti le azioni detenute nella Fondazione con il SUD. 

Tra i titoli di debito figurano i BTP con scadenza 2022, 2026, 2031 e 2032. 

Tra gli altri titoli è ricompreso il Fondo Quaestio Capital Fund, sottoscritto dalla Fondazione in data 

7 luglio 2017, 21 luglio 2017 e 4 agosto 2017. 

Per quanto riguarda le azioni nella società bancaria conferitaria, a seguito della risoluzione di 

Banca delle Marche S.p.A., queste sono state completamente svalutate il 31.12.2015. E’ stato 

simbolicamente lasciato l’importo di un euro in forza delle azioni legali intraprese. 

Anche per quanto riguarda le obbligazioni di Banca delle Marche S.p.A a seguito della risoluzione 

sono state azzerate il 31.12.2015, ad eccezione del valore simbolico di un euro. 
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Bilancio di missione 
 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con l’Atto di Indirizzo in tema di bilancio, ha richiesto 

che la relazione sulla gestione sia accompagnata da un “bilancio di missione” capace di 

rappresentare gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione ed i risultati ottenuti. Le delibere assunte 

dalla Fondazione nel corso dell’esercizio 2017 relative all’attività istituzionale nei vari settori di 

intervento, vengono illustrate nella tabella che segue: 

 

SETTORE 
DELIBERE ASSUNTE NELL’ESERCIZIO 2017 

PROGETTI 
PROPRI 

% PROGETTI 
TERZI 

% TOTALE % 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE (incluso l’acquisto di 
prodotti editoriali per la scuola)  

90.000,00 37,36 0 0   

 
SALUTE PUBBLICA, MEDICINA 
PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

  0 0   

 
ASSISTENZA AGLI ANZIANI  
 

  0 0   

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E 
BENEFICENZA  

  0 0   

 
ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
 

150.919,98 62,64 0 0   

 
TOTALE DELIBERE ASSUNTE 
NELL’ESERCIZIO 2016 
 

240.919,98  0 0   

 
L’importo di € 240.919,38 è costituito da delibere relative a stanziamenti provenienti da esercizi 

precedenti, come meglio evidenziato nel seguente prospetto:  

Risorse provenienti dall’esercizio in corso relative ai settori rilevanti 0 

Risorse provenienti da precedenti esercizi relative ai settori rilevanti 240.919,98 

Risorse provenienti da precedenti esercizi relative ai settori ammessi 0 

TOTALE 240.919,98 

 
Per quanto riguarda i progetti terzi, le note vicende della Banca conferitaria, prima in gestione 

commissariale e poi con i provvedimenti di risoluzione, hanno impedito qualsiasi possibilità di 

finanziare proposte esterne.  

 
PROGETTI PROPRI 
 
Gli interventi diretti della Fondazione in quest’ambito hanno seguito le indicazioni previste nel 

Documento Programmatico per il 2017. 

La situazione dei progetti propri deliberati risulta la seguente: 

SETTORE 
PROGETTI PROPRI DELIBERATI 

N. PROGETTI  IMPORTO  % 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, E FORMAZIONE (incluso l’acquisto di 
prodotti editoriali per la scuola) 

2 90.000,00 37,36 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 6 150.919,98 62,64 

TOTALE DELIBERE PROGETTI PROPRI ASSUNTE 
NELL’ESERCIZIO 2016 

8 240.919,98 100,00 
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SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 

1)   FONDAZIONE “A. COLOCCI” – JESI: attività, per l’anno 2017, per Corsi di laurea triennale in 

Scienze Giuridiche Applicate, con i seguenti indirizzi: Operatore giudiziario e criminologico, 

Consulente per il lavoro, Consulente per l’impresa, Consulente per i trasporti (attivo a partire 

dall’A.A. 2016/2017) e  Scienze dell’Amministrazione. Inoltre, il biennio specialistico in Scienze 

dell’Amministrazione Pubblica e Privata prevede i seguenti indirizzi: “Business Law” 

(amministrazione privata) e “Public Law” (amministrazione pubblica). Contributo deliberato € 

60.000,00.  

Per l’anno 2016 è stato concesso un ulteriore contributo di € 30.000 a seguito delll’accordo 

transattivo sottoscritto in data  9 febbraio 2018. 

 
SETTORE ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
 
1)   FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI JESI – JESI: progetto per la gestione e 

manutenzione annua delle sale museali di Palazzo Bisaccioni, comprendente anche il museo 

numismatico al piano terra ed il caveau; allestimento di mostre presso le suddette sale. 

Contributo deliberato € 65.000,00. 

2)   FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI JESI – JESI: attività della biblioteca di nicchia 

afferente le pubblicazioni edite dalle Fondazioni bancarie e attività relativa al 

riordino/aggiornamento dell’archivio storico della Cassa di Risparmio di Jesi. Contributo 

deliberato € 9.000,00; 

3)   FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI JESI – JESI: attività di restauro e/o eventuali 

noleggi di quadri. Contributo deliberato € 6.000,00; 

4)   COMUNE DI JESI – JESI: rifacimento della pavimentazione e dei sottoservizi di Piazza Colocci 

nell’ambito del programma integrato di promozione di Edilizia Residenziale Sociale e di 

Riqualificazione Urbana con contributo bando regionale. Contributo deliberato € 20.000,00; 

5)   COMUNE DI SENIGALLIA – SENIGALLIA: restauro conservativo degli stucchi del Palazzetto 

Baviera di Senigallia. Contributo delibeato: € 20.919,98; 

6)   FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI JESI – JESI: mostra Venti Futuristi di Senigallia. 

Contributo deliberato € 30.000,00. 

 
Palazzo Bisaccioni  
 

Il Palazzo, dopo adeguamenti e ristrutturazioni, è ora a servizio del museo, aperto al pubblico tutti i 

giorni, ospitante, in via permanente, una ricca quadreria dedicata all’arte contemporanea ed una 

importante collezione di quadri attribuiti a maestri dal ‘500 all’800. Le collezioni sono state 

ulteriormente impreziosite da opere d’arte di terzi ricevute in comodato d’uso gratuito per un 

periodo di 3-5 anni. 
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E’ stata inoltre ulteriormente arricchita la corposa biblioteca che raccoglie principalmente le opere 

edite dalle Fondazioni bancarie nel corso degli ultimi decenni, e, avendo aderito al Polo 

Bibliotecario Provinciale SBN, è stata ultimata la catalogazione on line di tutti i volumi presenti.   

Inoltre, un ricco e prezioso archivio storico, di cui si sta completando la catalogazione, custodisce 

interessanti vestigia dell’attività svolta nel secolo scorso dalla locale Cassa di Risparmio.  

Una parte dell’immobile è destinata ad ospitare importanti mostre temporanee. Le mostre sulla 

Scuola Romana e sul Futurismo hanno riscosso una massiccia affluenza di visitatori. 

Una parte dell’immobile accoglie gli uffici della Fondazione, nonché i locali ove si svolgono le 

riunioni degli Organi, locali che vengono ceduti in comodato d’uso gratuito alle associazioni/enti del 

territorio che ne fanno richiesta per lo svolgimento di eventi di rilievo. 

Le Sale Museali, il Caveau della vecchia banca e gli spazi dedicati alla collezione numismatica 

accolgono gli studenti degli Istituti locali di ogni ordine e grado per visite guidate e laboratori 

didattici.  

Infine, la porzione del palazzo, a suo tempo adibita a casa del custode, è stata ristrutturata per 

ospitare la sede della Fondazione Federico II Hohenstaufen con la copiosa ed importante 

biblioteca su Federico II, ampliando in questo modo l’offerta culturale anche attraverso preziose 

collaborazioni ed azioni congiunte tra le due Fondazioni. 

 

Si riportano le principali attività di carattere culturale organizzate e promosse dalla Fondazione 

Cassa di Risparmio di Jesi, che hanno visto la partecipazione di circa 10.000 (diecimila) persone 

nella sede di Palazzo Bisaccioni ed ulteriori 5.000 (cinquemila) visitatori alla mostra “Venti futuristi” 

di Senigallia. 

ELENCO MOSTRE   

DATA PROMOTORE EVENTO 

07/12/2016 
26/02/2017 

FONDAZIONE CRJ 
PALAZZO BISACCIONI, JESI: MOSTRA “FUTURISMI 
PERCORSI NELL’ARTE DEL PRIMO NOVECENTO” A 
CURA DI STEFANO PAPETTI  

30/06/2017 
24/09/2017 

FONDAZIONE CRJ 
PALAZZO BISACCIONI, JESI: MOSTRA “LA DENSITA’ DEL 
VUOTO GLI ANNI ’70 DELL’ARTE” A CURA DI GIANCARLO 
BASSOTTI  

18/12/2017 
18/03/2018 

FONDAZIONE CRJ 
PALAZZO BISACCIONI, JESI: MOSTRA “STRAPAESAGGI” 
– INCISIONI DI MORANDI, BARTOLINI, CIARROCCHI A 
CURA DI NICOLETTA ROSETTI 

13/04/2017 
02/09/2017 

FONDAZIONE CRJ 
COMUNE DI 
SENIGALLIA 

PALAZZO DEL DUCA, SENIGALLIA: MOSTRA “VENTI 
FUTURISTI” A CURA DI STEFANO PAPETTI 

 
ELENCO INIZIATIVE   

PRESSO PALAZZO BISACCIONI 

DATA PROMOTORE EVENTO 

18/12/2016 
09/01/2017 

ASSOCIAZIONE 
ARTISTICA “IL 
CAMALEONTE” 

ESPOSIZIONE “PRESEPI AD ARTE” DEI BAMBINI 
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DATA PROMOTORE EVENTO 

20/12/2016 
08/01/2017 

COMITATO CROCE 
ROSSA ITALIANA APS 
JESI 

MOSTRA DI ARTE CONTEMPORANEA COLLETTIVA 
DELLA SOLIDARIETA’  

04/01/2017 FONDAZIONE CRJ 
LETTURE PER BAMBINI E LABORATORIO MUSICALE 
“SUONATI DI NATALE” DI SIMONE GUERRO 

08/01/2017 
REGIONE MARCHE 
FONDAZIONE CRJ 

GRAND TOUR CULTURA 2016 – “PERCORSI DI 
SOCCORSI” - VISITA GUIDATA SUGLI ASILI D’INFANZIA 
GESTITI DALLA CASSA DI RISPARMIO DI JESI 

13/01/2017 
29/01/2017 

ANDREA CROSTELLI 
MOSTRA PERSONALE DI ANDREA CROSTELLI “IL 
SOGNO LIQUIDO” 

20/01/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI - 
STUDENTI “ITIS MARCONI” DI JESI  

22/01/2017 
GIANCARLO 
ESPOSTO 

PRESENTAZIONE DEL ROMANZO “LIBERO E IL MARE” 
DEL DOTT. GIANCARLO ESPOSTO  

27/01/2017 FONDAZIONE CRJ 
“I FUTURISMI RACCONTATI” INCONTRO CON LUCE  
MONACHESI, MAURIZIO CAPPONI E STEFANO PAPETTI 

28/01/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI - 
STUDENTI ISTITUTO PROFESSIONALE “E. PIERALISI” DI 
JESI 

28/01/2017 
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
EUTERPE 

ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE DELL’ASSOCIAZIONE 

30/01/2017 FONDAZIONE CRJ 
LABORATORIO DIDATTICO “ECONOMIA FINANZIARIA IN 
PILLOLE” CON LA SCUOLA PRIMARIA DI  SAN 
MARCELLO  

01/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI – 
STUDENTI LICEO ARTISTICO “MANNUCCI” DI JESI (IV^ 
CLASSE – N. 18) 

03/02/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

LEZIONE SU FEDERICO II - CENTRO DIURNO “ARIA” 

03/02/2017 
ASSOCIAZIONE 
WALKING FOR 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI MARCO CEPPI 
“SCINTILLE DI SENSO. PER UNA LOGOTERAPIA DEL 
QUOTIDIANO” 

04/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI - 
STUDENTI “ITIS MARCONI” DI JESI 

04/02/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

PRESENTAZIONE DELL’ANNO ACCADEMICO E DEL 
CALENDARIO FEDERICIANO 2017 

11/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI - 
STUDENTI LICEO “CAMBI” DI FALCONARA (N. 50) 

18/02/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E CENA “FUTURISTA” 
PRESSO LA SALA DEL LAMPADARIO CIRCOLO 
CITTADINAO DI JESI 

19/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
LABORATORIO DIDATTICO PER FAMIGLIE “UN’INSOLITA 
TOMBOLA DELL’ARTE” 

20/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI - 
STUDENTI “IIS GALILEI” (N. 75) 

20/02/2017 

ASSOCIAZIONE TMA 
ITALIA  
TURNAROUND 
MANAGER 
ASSOCIATION  

“TMA COCKTAIL” EVENTO FORMATIVO “IL RUOLO DEL 
MANAGER A SUPPORTO DELL’IMPRENDITORE COME 
ELEMENTO DI CONTINUITÀ PARZIALE NELLA 
RISOLUZIONE DELLA CRISI D’IMPRESA E QUELLO DEGLI 
INVESTITORI ISTITUZIONALI NEL PROCESSO DI 
GESTIONE DELLA CRISI” 

22/02/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO CON STUDENTI ISTITUTI SUPERIORI DI JESI 

22/02/2017 FONDAZIONE CRJ VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI - 
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DATA PROMOTORE EVENTO 

STUDENTI LICEO SCIENTIFICO “DA VINCI” DI JESI (V 
SCIENZE APPLICATE) 

22/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI –  
STUDENTI LICEO “VITTORIO EMANUELE II” DI JESI (DUE 
CLASSI) 

23/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI - 
STUDENTI ISTITUTO “E. PIERALISI”  

23/02/2017 FONDAZIONE CRJ 

INCONTRI IN FONDAZIONE: “LA RIFORMA DEL TERZO 
SETTORE” – SIMONE BUCCHI PRESIDENTE CSV 
MARCHE, AMEDEO DURANT PRESIDENTE LEGACOOP 
SOCIALI MARCHE, SEBASTIANO DI DIEGO DOTTORE 
COMMERCIALISTA ESPERTO NO PROFIT 

24/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI - 
STUDENTI LICEO SCIENTIFICO “DA VINCI” DI JESI (V 
SCIENTIFICO) 

24/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI – 
STUDENTI LICEO LINGUISTICO “DA VINCI” DI JESI  

25/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI – 
STUDENTI ISTITUTO COMPRENSIVO DI SERRA SAN 
QUIRICO (N. 22)  

25/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI”  E SALE MUSEALI - 
U.T.E.T.E. UNIVERSITA’ TERZA ETA’ GROTTAZZOLINA 
(23 PERSONE) 

25/02/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “FUTURISMI” E SALE MUSEALI CON 
“FAI” (15 PERSONE) 

03/03/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO DELLA FONDAZIONE FEDERICO II CON 
STUDENTI ISTITUTI SUPERIORI  

04/03/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO “CASTEL DEL MONTE” – UBALDO 
OCCHINEGRO, GIUSEPPE FALLACARA 

06/03/2017 
FAZI BATTAGLIA SOC. 
AGRICOLA SRL 

VERTICALE ANNATE STORICHE DI SAN SISTO - 
DEGUSTAZIONE (BERTANI DOMAINS)  

08/03/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA SALE MUSEALI - STUDENTI ISTITUTO “CUPPARI” 
DI JESI  

08/03/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA SALE MUSEALI - FREQUENTATORI SCUOLA 
SERALE ISTITUTO “CUPPARI” DI JESI 

14/03/2017 FONDAZIONE CRJ 
LABORATORIO DIDATTICO - BAMBINI SCUOLA 
DELL’INFANZIA “NEGROMANTI” DI JESI 

16/03/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

VISITA SALE MUSEALI CON LA FONDAZIONE FEDERICO 
II – STUDENTI ISTITUTI SUPERIORI 

17/03/2017 
09/04/2017 

GIORGIO CUTINI 
MOSTRA FOTOGRAFICA GIORGIO CUTINI “ROMA CITTA’ 
DELL’ANGELO” 

18/03/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO “CASTEL DEL MONTE” – GIUSEPPE 
SCIANNAMEA 

19/03/2017 
ASSOCIAZIONE 
MARCHE ‘800 

“TE’ DANZANTE” DEGUSTAZIONE DI TE’ E DANZE 
NELL’ATMOSFERA DELL’800 

22/03/2017 
COOPERATIVA 
MAZZINIANA 
PENSIERO E AZIONE 

PRESENTAZIONE QUADERNO DAL TITOLO “LETTERIA 
BELARDINELLI” REDATTO DALLA RICERCATRICE SILVIA 
BAROCCI – PRESENTAZIONE DI KATIA MAMMOLI 

23/03/2017 FONDAZIONE CRJ 
INCONTRI IN FONDAZIONE: “NEUROCHIRURGIA OGGI” – 
DOTT. SERGIO GIOMBINI PRIMARIO EMERITO 
NEUROCHIRURGIA 

25/03/2017 
FIDAPA SEZIONE DI 
JESI 

CONVEGNO SUL TEMA “L’ARTE DI ESSERE ANSIOSI” – 
RELATRICE DOTT.SSA ROBERTA ANSELMI 

26/03/2017 FONDAZIONE CRJ LABORATORIO DIDATTICO CON FAMIGLIE 
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“INVESTIGATORI AL MUSEO” 

31/03/2017 KIWANIS CLUB JESI 

CONVEGNO SU “EPILESSIA” – INTERVENTI: DOTT. 
GIUSEPPE GOBBI, DOTT.SSA NELIA ZAMPONI, 
PROF.SSA MATILDE MORRONE MOZZI, DOTT. CARLO 
CIARMATORI 

01/04/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO “CAVALIERI TEUTONICI” – KRISTJAN 
TOOMASPOEG 

06/04/2017 FONDAZIONE CRJ 
INCONTRI IN FONDAZIONE: PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
“MORIRE SENZA SALUTE” – DOTT. GABRIELE 
PAGLIARICCIO  

07/04/2017 
FIDAPA SEZIONE DI 
JESI 

CONVEGNO “LA CULTURA DELLO SCARTO – ECOLOGIA 
UMANA & ECOLOGIA AMBIENTALE” – MARCO GISOTTI E 
LIUVA CAPEZZANI 

08/04/2017 COMUNE DI JESI 
VISITA GUIDATA DAL TITOLO “I FIORI NELLE COLLEZIONI 
DI PALAZZO BISACCIONI” IN ADESIONE ALL’INIZIATIVA 
“JESI IN FIORE” 

08/04/2017 
30/04/2017 

BRANCIFORTE E 
VERDECCHIA 

MOSTRA DI.PIN.TU.RA DI BRANCIFORTE E SAMUELE 
VERDECCHIA 

09/04/2017 
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE EUTERPE 

INCONTRO CON LA GIORNALISTA ITALO-SIRIANA 
ASMAE DACHAN  

14/04/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO “IL CASTELLO DI MILAZZO” – GIOVANNA 
MASSACCI, ANNIBALE MOTTANA 

15/04/2017 
30/04/2017 

BOSCHI – ERCOLI MOSTRA D’ARTE “INTANGIBILE FILO ROSSO” 

20/04/2017 
VIVICARE 
COOPERATIVA 
SOCIALE 

CONVEGNO “VERSO LA PSICHIATRIA LEGGERA” 

21/04/2017 
VIVICARE 
COOPERATIVA 
SOCIALE 

CONVEGNO “VERSO LA PSICHIATRIA LEGGERA” 

22/04/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO “I CASTELLI CALABRI” – PIETRO DALENA 

23/04/2017 
25/04/2017 

COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 
MUSEO DIOCESANO 

ADESIONE AD INIZIATIVA “VISITARE JESI”  

23/04/2017 
25/04/2017 

PRO LOCO JESI ADESIONE A “GIRO DIVINO”  

29/04/2017 
CLUB OCCIDENTE 
ANCONA 

“I PROGRAMMI DI RESETTLEMENT ED I CORRIDOI 
UMANITARI COME STRUMENTO DI LEGAL MIGRATION 
DEL FENOMENO MIGRATORIO” – CONVERSAZIONE CON 
LUCA GABRIELE FAVA  

04/05/2017 
ASSOCIAZIONE 
GEOSERVICE 

“ANTICADUTA” EVENTO FORMATIVO DESTINATO AI 
GEOMETRI E LIBERI PROFESSIONISTI DELLA 
PROVINCIA DI ANCONA 

05/05/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA CAVEAU – ALUNNI SCUOLA PRIMARIA DI S. 
MARCELLO (N. 45) 

06/05/2017 
31/05/2017 

GUBINELLI PAOLO MOSTRA “L’OPERA” DI PAOLO GUBINELLI 

06/05/2017 
COMITATO CROCE 
ROSSA ITALIANA APS 
JESI 

“LA PROTEZIONE DELLE VITTIME NEI CONFLITTI 
ARMATI” – DOTT. PIERO RIDOLFI, AVV. CRISTINA 
PEROZZI, DOTT. MICHELE JASINSKI, DOTT. GIANLUCA 
MOVIO 

06/05/2017 
ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL VERDICCHIO JESI 

2° EDIZIONE DI DEGUSTAZIONE VINI  

13/05/2017 INSTAMEETING VISITA GUIDATA AL PALAZZO (70 PARTECIPANTI) 
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13/05/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO “CAVALIERI TEMPLARI” – CRISTIAN GUZZO 

17/05/2017 AIC MARCHE ONLUS 
“CELIACHIA E PEDIATRIA” CONVEGNO IN OCCASIONE 
DELLA SETTIMANA NAZIONALE DELLA CELIACHIA – 
DOTT.SSA PALMINA CRISTOFANELLI 

20/05/2017 
E.N.S. ONLUS 
ANCONA 
ENTE SORDI  

PROIEZIONE FILM DOCUMENTARIO “IL RUMORE DELLA 
VITTORIA”  

20/05/2017 
REGIONE MARCHE 
FONDAZIONE CRJ 

“NOTTE DEI MUSEI” – VISITE GUIDATE IN ORARIO 
SERALE DAL TITOLO “INSOLITE ESPLORAZIONI 
ATTRAVERSO I SENSI” 

21/05/2017 
REGIONE MARCHE 
FONDAZIONE CRJ 

“FESTA DEI MUSEI” – VISITE GUIDATE DAL TITOLO 
“INSOLITE ESPLORAZIONI ATTRAVERSO I SENSI” 

25/05/2017 FONDAZIONE CRJ 
PRESENTAZIONE INVENTARIO DELL’ARCHIVIO STORICO 
DELLA CASSA DI RISPARMIO DI JESI A CURA DI 
ARIANNA FRANCESCHINI 

26/05/2017 
AESIS SERVICE - 
FIDEURAM JESI 

INCONTRO CON DOTT. RICCIARDI DELLA SOCIETA’ 
FONDI E SICAV CON TEMA “LA PIANIFICAZIONE 
FINANZIARIA E SUCCESSORIA, UN BENEFICIO DI 
VALENZA SOCIALE” 

2705/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 
MUSEO DIOCESANO 

VISITE GUIDATE IN ACCORDO COL COMUNE, IN 
OCCASIONE DEI CAMPIONATI NAZIONALI UISP A JESI 

27/05/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

PRESENTAZIONE DEL VIDEO “PUER UMBRIAE” DI 
MARCELLO TRAVERSINI  

29/05/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA GUIDATA A STUDENTI FRANCESI GEMELLATI 
CON IL LICEO LIGUISTICO “DA VINCI” DI JESI 

03/06/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 
MUSEO DIOCESANO 

VISITE GUIDATE IN ACCORDO COL COMUNE, IN 
OCCASIONE DEI CAMPIONATI NAZIONALI UISP A JESI 

03/06/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO “IL CASTELLO DI BARLETTA” – RENATO 
RUSSO 

04/06/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 
MUSEO DIOCESANO 

VISITE GUIDATE IN ACCORDO COL COMUNE, IN 
OCCASIONE DEI CAMPIONATI NAZIONALI UISP A JESI 

07/06/2017 
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE IMPACT 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

09/06/2017 
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
AVANTJESI 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO “GLI ELETTI DI DUVETH” DI 
LEONARDO SILVI – RELATORE PROF. MASSIMO 
RAFFAELI CURATA  

10/06/2017 
COORDINAMENTO 
DEMOCRAZIA 
COSTITUZIONALE 

SEMINARIO “ART. 81 COST.: PAREGGIO DI BILANCIO E 
VINCOLI EUROPEI” – COORDINATORE SCIENTIFICO: 
PROF. ANTONIO DI STASI 

11/06/2017 
25/06/2017 

ROBERTO 
RECANATESI 

MOSTRA FOTOGRAFICA DI ROBERTO RECANATESI 
“DESIDERIO”  

24/06/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

24/06/2017 FONDAZIONE CRJ 
LABORATORIO DIDATTICO PER FAMIGLIE “LA SCUOLA 
E’ FINITA. FESTA AL MUSEO” 

01/07/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

03/07/2017 
17/09/2017 

ASSOCIAZIONE 
PREMIO VALLESINA 

MOSTRA DI QUADRI DI PROPRIETA’ 
DELL’ASSOCIAZIONE PREMIO VALLESINA  
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08/07/2017 
 

COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

15/07/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

17/07/2018 
18/07/2018 

PRO LOCO JESI 
WORKSHOP DI CALLIGRAFIA E PITTURA GIAPPONESE 
CON PENNELLI AD INCHIOSTRO – TENUTO DA ESPERTO 
GIAPPONESE 

22/07/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

27/07/2017 
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
IPPOGRIFO 

RIUNIONE DEI SOCI  

29/07/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

05/08/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

06/08/2017 FONDAZIONE CRJ 
LABORATORIO DIDATTICO PER FAMIGLIE 
“INVESTIGATORI AL MUSEO” 

12/08/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

19/08/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

26/08/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

02/09/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

07/09/2017 
CHIPOS 
CHINESIOLOGIA & 
POSTURA 

CONFERENZA PER LA CITTADINANZA SUL TEMA 
“OSTEOPOROSI”  

09/09/2017 
COMUNE DI JESI 
FONDAZIONE CRJ 

VISITA GUIDATA DEL PALAZZO E DELLA COLLEZIONE 
D’ARTE CON PUNTO DI INCONTRO UFFICIO TURISMO 
DEL COMUNE DI JESI 

10/09/2017 
ASSOCIAIZONE 
CULTURALE EUTERPE 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO “LA CORONA BRONZEA”, 
ROMANZO STORICO SU JESI DELLO SCRITTORE 
STEFANO VIGNAROLI 

10/09/2017 FONDAZIONE CRJ 
LABORATORIO DIDATTICO PER FAMIGLIE “PICCOLI 
ARTISTI ALLA RISCOSSA!” 

16/09/2017 FONDAZIONE CRJ 
“APERITIVO CON L’ARTISTA” UBALDO BARTOLINI - 
VISITA GUIDATA MOSTRA “LA DENSITA’ DEL VUOTO – 
GLI ANNI ’70 DELL’ARTE” 

21/09/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA MOSTRA “LA DENSITÀ DEL VUOTO – GLI ANNI ’70 
DELL’ARTE” – STUDENTI LICEO ARTISTICO “MANNUCCI” 

21/09/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA GUIDATA AD OSPITI GIAPPONESI 
DELL’ASSOCIAZIONE GIU’ PE’ SANT’ANNA 

24/09/2017 
CAMPER CLUB 
VALLESINA PLENAIR 

PRESENTAZIONE DELL’UNIONE CLUB AMICI E STORIA 
DEL CLUB VALLESINA ALLA PRESENZA DEI SUOI 
FONDATORI  

29/09/2017 
19/10/2017 

ALIGHIERO TENENTI 
MOSTRA PERSONALE DEL PROFESSOR ALIGHIERO 
TENENTI 
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DATA PROMOTORE EVENTO 

30/09/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO “SALIMBENE DE ADAM” – ANDREA 
GAMBERINI 

07/10/2017 
29/10/2017 

ENZO CARLI 
MOSTRA DI FOTOGRAFIA “ARCHEOLOGIA DEI 
SENTIMENTI – CRISALIDI” – ENZO CARLI 

07/10/2017 
COMUNE DI JESI 
MUSEO FEDERICO II   
FONDAZIONE CRJ 

ALLESTIMENTO DI “INFO POINT” PER IL RITIRO DI 
MATERIALE INFORMATIVO SULLE ATTIVITA’ DIDATTICHE 
PER SCUOLE E FAMIGLIE 

08/10/2017 

COMUNE DI JESI 
MUSEO DIOCESANO 
FONDAZIONE CRJ 
MUSEO FEDERICO II 

ADESIONE ALL’INIZIATIVA NAZIONALE “FAMU 2017” CON: 
PROIEZIONE DI CARTONI SU CANALETTO E MANTEGNA 
E LABORATORI DIDATTICI PER FAMIGLIE SULLE ICONE 
PRESENTI NELLE SALE 

14/10/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONFERENZA “IL PALAZZO PUBBLICO MEDIEVALE DI 
JESI, LA SUA EVOLUZIONE FINO A PALAZZO DELLA 
SIGNORIA” – RELATORI: GIANNI BARCHI E GIOVANNA 
MASSACCI 

14/10/2017 
MUSEI AMACI 
COMUNE DI JESI 

ADESIONE ALLA “XIII EDIZIONE GIORNATA DEL 
CONTEMPORANEO” CON LA MOSTRA PERSONALE DI 
ALIGHIERO TENENTI 

19/10/2017 FONDAZIONE CRJ 
INCONTRI IN FONDAZIONE: “PERCHE’ LE AZIENDE NON 
CRESCONO… E LE PERSONE NEPPURE” – DOTT. 
GIUSEPPE SALVATO CONSULENTE DIREZIONALE 

20/10/2017 FONDAZIONE CRJ 
VISITA AL CAVEAU DI STUDENTI LUSSEMBURGHESI IN 
COLLABORAZIONE CON IL LICEO LINGUISTICO “DA 
VINCI” DI JESI 

21/10/2017 
08/11/2017 

PAOLO MONINA 
MOSTRA “L’IMMAGINE DEL DESIDERIO” DI PAOLO 
MONINA 

21/10/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO “CRONISTI TEDESCHI SULLA CASATA 
SVEVA” – RAINER MURAUER 

27/10/2017 FONDAZIONE CRJ 
INCONTRO CON AUTORE ENZO CARLI E GLI STUDENTI 
DEL LICEO SCIENTIFICO “MARCONI” DI PESARO 

05/11/2017 FONDAZIONE CRJ 
LABORATORIO PER FAMIGLIE “GIOCANDO SI IMPARA: I 
SANTI” 

11/11/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO “PIER DELLE VIGNE” – EDOARDO D’ANGELO 

10/11/2017 
03/12/2017 

LICEO ARTISTICO 
“MANNUCCI” 

“ESPERIENZE” MOSTRA DIDATTICA OPERE PITTORICHE, 
PLASTICHE E DESIGN DEL GIOIELLO, PROGETTI E 
REALIZZAZIONE DEL LICEO ARTISTICO “MANNUCCI” 

13/11/2017 FIDEURAM AG. JESI 
EVENTO DI PROFESSIONISTI CON CLIENTI IN TEMA DI 
TUTELA DEI PATRIMONI DAI RISCHI FINANZIARI E DAI 
RISCHI NON FINANZIARI  

16/11/2017 FONDAZIONE CRJ 

INCONTRI IN FONDAZIONE: TERREMOTO: DAL 
SOCCORSO ALLA RICOSTRUZIONE, PER UNA RIPRESA 
DEI TERRITORI” – DOTT. ROBERTO OREFICINI AREA 
SICUREZZA ANCI, ING. CESARE SPURI DIRETTORE 
UFFICIO RICOSTRUZIONE DELLE MARCHE, ARCH. 
NAZZARENO PETRINI PROGETTO SUCCISA VIRESCIT 

17/11/2017 
19/11/2017 

GIOVANNA 
GAVAUDAN 

MOSTRA DI ARTE ORAFA “LA DAFNE LIBERATA” 

25/11/2017 
COMITATO CROCE 
ROSSA ITALIANA APS  
JESI 

“VOCI DI DONNA E VITE DI VIOLENZA” – CONVEGNO 
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 

27/11/2017 FONDAZIONE CRJ 
LABORATORIO DIDATTICO “CACCIA AL DETTAGLIO 
NASCOSTO” – STUDENTI CLASSE IV SCUOLA PRIMARIA 
DI MONSANO 

02/12/2017 FONDAZIONE CRJ LABORATORIO “LA COLLEZIONE NUMISMATICA PER 
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DATA PROMOTORE EVENTO 

COMPRENDERE PASSATO E PRESENTE” SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO “SAVOIA” JESI 

02/12/2017 PRO LOCO JESI 
“VINO A PALAZZO”, MANIFESTAZIONI E DEGUSTAZIONI 
GUIDATE 

04/12/2017 
27/12/2017 

LUCIA LACOPO 
MOSTRA PERSONALE DI PITTURA DI LUCIA LACOPO 
“DAVANTI AL DOLORE DEGLI ALTRI” 

07/12/2017 
23/12/2017 

CNA TERRITORIALE DI 
ANCONA 

“IL RUMORE DELL’ARTE” ESPOSIZIONE DI MANUFATTI 
ARTISTICI DI MAESTRI ARTIGIANI DELLA REGIONE 
MARCHE 

09/12/2017 SILVANO SBARBATI 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO “UN’ALTRA CITTA’” DI 
SILVANO SBARBATI – PROF. VITTORIO MASSACCESI, 
DOTT. AUGUSTO MELAPPIONI, PROF.SSA PATRIZIA 
ROSINI 

13/12/2017 FONDAZIONE CRJ 

INCONTRI IN FONDAZIONE: “DIETA MEDITERRANEA E LE 
MODE ALIMENTARI” – DOTT.SSA ANNA MARIA SCHIMIZZI 
UOC MEDICINA INTERNA JESI, PROF.SSA ARIANNA 
VIGNINI DIP. DI SCIENZE CLINICHE SPECIALISTICHE ED 
ODONTOSTOMATOLOGICHE 

14/12/2017 
ITALIA NOSTRA SEZ. 
DI JESI 

“EINSTEIN: IO TE LO AVEVO DETTO” CONVEGNO 
APERTO ALLA CITTADINANZA ED IN PARTICOLARE AGLI 
STUDENTI  

16/12/2017 
FONDAZIONE 
FEDERICO II 
HOHENSTAUFEN 

CONVEGNO “CRONISTI FEDERICIANI” – MASSIMO 
OLDONI 

17/12/2017 FONDAZIONE CRJ 
LABORATORIO PER FAMIGLIE “PICCOLI ARTISTI ALLA 
RISCOSSA: ASPETTANDO IL NATALE” 

18/12/2017 FONDAZIONE CRJ 
INAUGURAZIONE MOSTRA “STRAPAESAGGI” – INCISIONI 
DI MORANDI, BARTOLINI, CIARROCCHI A CURA DI 
NICOLETTA ROSETTI 

 

*** 
Nella tabella che segue vengono illustrate le erogazioni deliberate ma non ancora erogate nei 

vari settori di intervento. 

 
SETTORI DI INTERVENTO IMPEGNATO DA EROGARE 

PROGETTI: PROPRI TERZI TOTALE 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 90.000,00 0,00 90.000,00 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 584.174,57 0,00 584.174,57 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICIENZA 46.369,51 0,00 46.369,51 

TOTALE  720.544,08 0,00 720.544,08 

 
Jesi, 12 marzo 2018 
 
 
        per il Consiglio di Amministrazione 
           Il Segretario Generale              Il Presidente 
           Dott. Mauro Tarantino                              Rag. Alfio Bassotti 
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Signori membri dell’Organo di Indirizzo,  
 
si sottolineano i peculiari aspetti dell’impostazione che è stata data al bilancio in commento: 

 Realizzo di € 2.641.120,08 derivante dalla vendita delle azioni Cassa Depositi e Prestiti spa; 

 accantonamento degli interessi attivi su credito Irpeg a seguito della sentenza della 

Commissione Tributaria Provinciale del 25 settembre 2015 n. 1599, prudenzialmente 

accantonati in attesa della conclusione dei vari livelli di giudizio. 

 

 
La destinazione dell’avanzo dell’esercizio, pari ad € 2.537.101,31, viene così proposta: 

copertura disavanzo pregresso  €     1.516.552,25 

accantonamento riserva obbligatoria €        204.109,79 

accantonamento fondo volontariato  €  50.742,02 

accantonamento fondi settori rilevanti €        761.130,36 

accantonamento iniziative comuni  €    4.566,78 

Si fa presente che è stata destinato un maggior importo alla copertura del disavanzo pregresso, 

come previsto da apposito Decreto Legge del Ministero dell’Economia e delle Finanze. La scelta è 

motivata dal fatto che il disavanzo precedente ha un importo così elevato che difficilmente con gli 

accantonamenti ordinari può essere ripianato. 

 
Prima di chiudere queste brevi note, permettetemi di esprimere un sincero ringraziamento ai 

Componenti dell’Organo di Indirizzo, al Consiglio di Amministrazione, al Collegio dei Revisori dei 

Conti e al buon lavoro del Segretario Generale Dott. Mauro Tarantino; un ulteriore sincero 

ringraziamento al personale tutto, per il costante contributo fornito da tutti a favore della nostra 

Fondazione. 

 
 
Ai sensi dell’art. 25 dello Statuto, avuto il preventivo parere dell’Assemblea dei Soci, il Consiglio di 

Amministrazione sottopone all’approvazione di questo spettabile Organo di Indirizzo, il bilancio 

dell’esercizio 1° gennaio - 31 dicembre 2017, unitamente alla relazione sulla gestione ed alla 

relazione dell’Organo di Controllo. 

 
 

Jesi, 12 marzo 2018 
  
                Per il Consiglio di Amministrazione 

               Il Presidente 
                 Rag. Alfio Bassotti 
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BILANCIO AL 31/12/2017 

(Esercizio 1/01/2017 – 31/12/2017) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

21 
 

STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2017 

 ATTIVO 31/12/2017 31/12/2016 

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali  9.145.827  9.140.849 

 a) beni immobili 8.581.578  8.558.811  

 di cui:     

 - beni immobili strumentali 4.288.344  4.266.918  

 b) beni mobili d'arte 495.302  495.321  

 c) beni mobili strumentali 68.699  86.469  

 d) altri beni 248  248  

2 Immobilizzazioni finanziarie:  17.946.994  15.583.293 

 b) altre partecipazioni 978.240  3.599.414  

 di cui:     

 
- partecipazione non di controllo nella 

società bancaria conferitaria 1  1  

 c) titoli di debito 11.968.753  11.983.878  

 d) altri titoli 5.000.000  0  

3 Strumenti finanziari non immobilizzati:  0  0 

 
a) strumenti finanziari affidati in gestione 

patrimoniale individuale  0  0 

 b) strumenti finanziari quotati     

 di cui:     

 
- parti di organismi di investimento 

collettivo del risparmio     

 c) polizze di capitalizzazione     

4 Crediti  5.067.399  5.095.288 

 di cui:     

 - esigibili entro l'esercizio successivo 49.057  108.080  

 
- esigibili entro l'esercizio successivo per 

operazioni di Certificati di Deposito     

 
- esigibili entro l'esercizio successivo per 

compensazione erariale     

 - esigibili oltre l'esercizio successivo  5.018.342  4.987.207  

5 Disponibilità liquide  175.827  177.717 

6 Altre attività  0  0 

7 Ratei e risconti attivi  123.463  122.359 

 TOTALE ATTIVO  32.459.510  30.119.506 

 

 PASSIVO 31/12/2017 31/12/2016 

1 Patrimonio netto:  20.135.531  18.414.868 

 a) fondo di dotazione 27.580.479  27.580.479  

 b) riserva da donazioni 3.615  3.615  

 
c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 

da dismissioni  0  0  

 d) riserva obbligatoria 211.396  7.286  

 e) riserva per l'integrità del patrimonio 0  0  

 f) disavanzi portati a nuovo 7.659.959  9.176.512  

 g) avanzo/disavanzo residuo 0  0  

2 Fondi per l'attività d'istituto:  5.742.177  5.215.451 

 
a) Fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni 1.126.373  1.338.122  

 
b) Fondi per le erogazioni nei settori 

rilevanti 761.130  27.171  

 
c) Fondi per le erogazioni negli altri settori 

statutari 0  0  

  d) Atri fondi 4.906  390  

  e) Fondi destinazione vincolata 2.871.529  2.871.529  
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 f) Progetto Sud  978.239  978.239  

3 Fondi per rischi ed oneri  5.496.035  5.448.087 

4 
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato  98.502  88.771 

5 Erogazioni deliberate:  720.544  695.734 

    a) nei settori rilevanti 674.175  649.365  

 b) negli altri settori statutari     

 c) Progetto Sud 46.369  46.369  

6 Fondo per il Volontariato               52.553  2.641 

7 Debiti:  174.507  220.101 

 di cui     

 - esigibili entro l'esercizio successivo 174.507  220.101  

 - esigibili oltre l'esercizio successivo 0  0  

8 Ratei e risconti passivi  39.661  33.853 

  TOTALE PASSIVO  32.459.510  30.119.506 

CONTI D'ORDINE 

 Titoli in custodia presso terzi   0  0 

 Credito d’imposta  2.391.528  2.391.528 

 Impegni di erogazione  773.097  696.565 

 Altri  19.028  19.028 

 

CONTO ECONOMICO 

A) PROVENTI PATRIMONIALI     

1 
Risultato delle gestioni patrimoniali 
individuali  0  0 

2 Dividendi e proventi assimilati:  0  250.422 

 a) da società strumentali     

 
b) da altre immobilizzazioni finanziarie:  
        - dividendi da Conferitaria           

         - dividendi da CDP 0  250.422  

 
c) da strumenti finanziari non 

immobilizzati     

3 Interessi e proventi assimilati:  524.119  516.686  

 a) da immobilizzazioni finanziarie 466.708  467.318  

 
b) da strumenti finanziari non 

immobilizzati     

 c) da crediti e disponibilità liquide 57.411  49.368  

4 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati     

5 
Risultato della negoziazione di strumenti 
finanziari non immobilizzati     

6 
Svalutazione netta di immobilizzazioni 
finanziarie  0  0 

7 
Rivalutazione (svalutazione) netta di attività 
non finanziarie     

8 
Risultato di esercizio delle imprese 
strumentali direttamente esercitate     

9 Altri proventi:  36.000  36.000 

 di cui     

 - contributi in conto esercizio     

10 Oneri:  594.607  659.239 

 
    a) compensi e rimborsi spese organi 
statutari 111.299  109.826  

     b) per il personale 207.223  195.884  

 di cui      

 - per la gestione del patrimonio     

 c) per consulenti e collaboratori esterni 99.430  169.847  

 d) per servizi di gestione del patrimonio 0  0  
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 e) interessi passivi e altri oneri finanziari 0  1  

 f) commissioni di negoziazione 316  61  

 g) ammortamenti 44.356  43.637  

 h) accantonamenti 47.831  47.831  

 i) altri oneri 84.152  92.152  

11 Proventi straordinari   2.649.122  76.351 

 di cui:      

 
- plusvalenze da alienazioni di beni 

strumentali     

12 Oneri straordinari  26  626 

 di cui:      

 
- minusvalenze da alienazioni di 

immobilizzazioni finanziarie     

13 Imposte  77.507  129.025 

  Avanzo/disavanzo dell' esercizio  2.537.101  90.569 

 Copertura disavanzo pregresso  1.516.552  54.138 

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  204.110  7.286 

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio:  0  0 

 a) nei settori rilevanti     

 b) negli altri settori statutari     

16 Accantonamento al fondo per il volontariato  50.742  1.811 

17 Accantonamento ai fondi per l'attività   765.697  27.334 

 d’Istituto:     

 
a) al fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni     

 
b) ai fondi per le erogazioni nei settori 

rilevanti 761.130  27.171  

 
c) ai fondi per le erogazioni negli altri 

settori statutari     

 d) agli altri fondi 4.567  163  

18 
Accantonamento alla riserva per l’integrità 
del Patrimonio  0  0 

AVANZO RESIDUO  0  0 
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Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi         

Rendiconto finanziario 
   

  

Esercizio 2016 
   

  

  
   

  

  90.569 Avanzo/disavanzo dell'esercizio   

Riv.ne (sval) strum fin non imm.ti 0 
  

  

Riv.ne (sval) strum fin imm.ti 0 
  

  

Riv.ne (sval) att.non fin. 0 
  

  

Ammortamenti 43.637 
  

  

(Genera liquidità) 134.206 Av./dis. al netto delle variazioni non finanziarie 

    
  

  

Variazione crediti 36.811 
  

  

Variazione ratei e risconti attivi (11.924) 
  

  

    
  

  

Variazione fondo rischi e oneri 47.948 
  

  

Variazione fondo TFR 8.999 
  

  

Variazione debiti (80.570) 
  

  

Variazione ratei e risconti passivi (1.715) 
  

  

A) Liquidità generata dalla gestione dell'esercizio 83.981 Av./dis.della gestione operativa   

  
   

  

Fondi erogativi 5.884.681 
  

  

Fondi erogativi anno precedente 13.424.618 
  

  

Erogazioni deliberate in corso d'esercizio (da C/E) 0 
  

  

Acc.to al volont. (L. 266/91) 0 
  

  

Acc.to ai fondi per l'attività di Istituto 0 
  

  

B) Liquidità assorbita per interventi per erogazioni 7.539.937 Erogazioni liquidate     

  

   

  

Imm.ni materiali e imm.li 9.140.849 
  

  

Ammortamenti 43.637 
  

  

Riv/sval attività non finanziarie 0 
  

  

Imm.ni materiali e imm.li senza amm.ti e riv./sval. 9.184.486 
  

  

Imm.ni materiali e imm.li dell'anno precedente 9.072.443 
  

  

(Assorbe liquidità) 112.043 Variazione imm.ni materiali e imm.li   
  

   

  

Imm.ni finanziarie 15.583.293 
  

  

Riv/sval imm.ni finanziarie 0 
  

  

Imm.ni finanziarie senza riv./sval. 15.583.293 
  

  

imm.ni finanziarie anno precedente 15.598.460 
  

  

(Genera liquidità) (15.167) Variazione imm.ni fin.rie 
 

  

  
   

  

Strum. fin.ri non imm.ti 0 
  

  

Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti 0 
  

  

Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval. 0 
  

  

Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente 0 
  

  

(Neutrale) 0 Variazione strum. fin.ri non imm.ti   
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(Neutrale) 0 Variazione altre attività 
 

  

  
   

  

(Assorbe liquidità) 96.876 Variazione netta investimenti   

  
   

  

Patrimonio netto 18.444.013 
  

  

Copertura disavanzi pregressi 0 
  

  

Accantonamento alla Riserva obbligatoria 0 
  

  

Accantonamento alla Riserva per l'integrità del 
patrimonio 0 

  

  

Avanzo/disavanzo residuo 90.569 
  

  

Patrimonio al netto delle variazioni +/- del 
risultato di esercizio 

18.353.444 

  

  

Patrimonio netto dell'anno precedente 10.989.510 
  

  

(Genera liquidità) 7.363.934 Variazione del patrimonio 
 

  

  
   

  

C) Liquidità generata dalla variazione di elementi 
patrimoniali (Investimenti e patrimonio) (7.267.058) Variazione investimenti e patrimonio   

  
   

  

D) Liquidità assorbita dalla gestione (A+B+C) (188.898) 
  

  

E) Disponibilità liquide all' 1/1 366.615 
  

  

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 177.717       
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Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi         

Rendiconto finanziario 
   

  

Esercizio 2017 
   

  

  
   

  

  2.537.101 Avanzo/disavanzo dell'esercizio   

Riv.ne (sval) strum fin non imm.ti 0 
  

  

Riv.ne (sval) strum fin imm.ti 0 
  

  

Riv.ne (sval) att.non fin. 0 
  

  

Ammortamenti 44.356 
  

  

(Genera liquidità) 2.581.457 Av./dis. al netto delle variazioni non finanziarie 

    
  

  

Variazione crediti (27.889) 
  

  

Variazione ratei e risconti attivi 1.104 
  

  

    
  

  

Variazione fondo rischi e oneri 47.948 
  

  

Variazione fondo TFR 9.731 
  

  

Variazione debiti (45.594) 
  

  

Variazione ratei e risconti passivi 5.808 
  

  

A) Liquidità generata dalla gestione dell'esercizio 2.626.135 Av./dis.della gestione operativa   

  
   

  

Fondi erogativi 6.515.274 
  

  

Fondi erogativi anno precedente 5.913.826 
  

  

Erogazioni deliberate in corso d'esercizio (da C/E) 0 
  

  

Acc.to al volont. (L. 266/91) 50.742 
  

  

Acc.to ai fondi per l'attività di Istituto 765.697 
  

  

B) Liquidità assorbita per interventi per erogazioni 214.991 Erogazioni liquidate     

  

   

  

Imm.ni materiali e imm.li 9.145.827 
  

  

Ammortamenti 44.356 
  

  

Riv/sval attività non finanziarie 0 
  

  

Imm.ni materiali e imm.li senza amm.ti e riv./sval. 9.190.183 
  

  

Imm.ni materiali e imm.li dell'anno precedente 9.140.849 
  

  

(Assorbe liquidità) 49.334 Variazione imm.ni materiali e imm.li   
  

   

  

Imm.ni finanziarie 17.946.994 
  

  

Riv/sval imm.ni finanziarie 0 
  

  

Imm.ni finanziarie senza riv./sval. 17.946.994 
  

  

imm.ni finanziarie anno precedente 15.583.293 
  

  

(Assorbe liquidità) 2.363.701 Variazione imm.ni fin.rie 
 

  

  
   

  

Strum. fin.ri non imm.ti 0 
  

  

Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti 0 
  

  

Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval. 0 
  

  

Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente 0 
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(Neutrale) 0 
Variazione altre 

attività 
 

  

  
   

  

(Assorbe liquidità) 2.413.035 Variazione netta investimenti   

  
   

  

Patrimonio netto 20.135.531 
  

  

Copertura disavanzi pregressi 1.516.552 
  

  

Accantonamento alla Riserva obbligatoria 204.110 
  

  

Accantonamento alla Riserva per l'integrità del 
patrimonio 0 

  

  

Avanzo/disavanzo residuo 0 
  

  

Patrimonio al netto delle variazioni +/- del 
risultato di esercizio 

18.414.868 

  

  

Patrimonio netto dell'anno precedente 18.414.868 
  

  

(Genera liquidità) 0 
Variazione del 

patrimonio 
 

  

  
   

  

C) Liquidità assorbita dalla variazione di elementi 
patrimoniali (Investimenti e patrimonio) 2.413.034 

Variazione investimenti e 
patrimonio   

  
   

  

D) Liquidità assorbita dalla gestione (A+B+C) (1.890) 
  

  

E) Disponibilità liquide all' 1/1 177.717 
  

  

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 175.827       
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Criteri per la redazione del bilancio consuntivo 

 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

 

La redazione del bilancio che Vi accingete ad esaminare riguarda l’esercizio 2017 la cui durata 

corrisponde all’anno solare, così come sancito dallo Statuto della Fondazione. 

Il presente bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni contenute nell’Atto di Indirizzo, 

emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 19/04/2001 (che, per brevità, nel 

prosieguo della presente relazione verrà chiamato semplicemente “Atto di Indirizzo”) e al Decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze che contengono le indicazioni sulla redazione del 

bilancio e della relazione sulla gestione per l’esercizio chiuso al 31/12/2017. 

In particolare, il Decreto del Ministero stabilisce la misura dell’accantonamento alla riserva 

obbligatoria e dell’accantonamento facoltativo alla riserva per integrità patrimoniale.  

Nella redazione del bilancio si è osservato il criterio di una valutazione prudenziale, nella 

prospettiva della continuazione dell’attività, volta alla conservazione del valore del patrimonio della 

Fondazione onde consentire lo svolgimento delle funzioni istituzionali della stessa. 

E’ nell’ambito di tale obiettivo e in quello della prudenza che il Consiglio di Amministrazione, in 

attesa dell’emanazione del previsto regolamento sulla contabilità e sul bilancio, si è ispirato nella 

redazione del presente rendiconto. 

Passando all’esame del presente bilancio, precisiamo che lo stesso è composto da: 

 STATO PATRIMONIALE 

 CONTO ECONOMICO  

 RENDICONTO FINANZIARIO 

 NOTA INTEGRATIVA 

ed è corredato dalla RELAZIONE SULLA GESTIONE suddivisa in due sezioni:  

 RELAZIONE FINANZIARIA ED ECONOMICA 

 BILANCIO DI MISSIONE. 

I dati dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico dell’esercizio sono stati posti a raffronto con 

quelli dell’esercizio precedente.  

Il bilancio e tutti i dati contenuti in esso e nei suoi allegati sono generalmente espressi in unità di 

Euro. 

VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio al 31/12/2017 di seguito esposti 

tengono conto delle indicazioni contenute nel citato Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001: si precisa 

che il criterio contabile applicato è, come negli esercizi passati, quello della competenza. 

Unica deroga a tale principio è costituita dall’imputazione a Conto Economico secondo il “principio 

di cassa” dei dividendi azionari. 
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Si precisa che, anche per l’esercizio in commento, l’imputazione dell’imposta IRAP è stata operata 

su una base imponibile determinata con il sistema retributivo che tiene conto delle retribuzioni e 

dei compensi spettanti a dipendenti e collaboratori nel corso dell’esercizio, criterio questo con cui 

si redigerà la dichiarazione dei redditi. 

In caso di operazioni in valuta, queste verrebbero contabilizzate al cambio di fine esercizio. 

 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI ED IMMATERIALI 
Sono iscritte al costo di acquisto, al netto delle eventuali quote di ammortamento calcolate 

secondo le aliquote previste dalla normativa fiscale. In caso di beni entrati in ammortamento nel 

corso dell’anno, le relative quote sono ridotte della metà. Come nei passati esercizi, la 

determinazione dell’ammortamento non ha riguardato i quadri e i mobili d’arte, ritenendo tali beni 

non soggetti al deperimento d’uso. L’immobile destinato a sede della Fondazione viene 

ammortizzato, per la sola quota parte (50%) non di interesse storico artistico, giusta quanto 

suggerito dall’ACRI (orientamenti contabili in tema di bilancio – luglio 2014) e tenuto anche conto 

di quanto previsto in tema di immobilizzazioni dalla Commissione aziende non profit del Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti. 

 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
E’ altresì compresa tra le immobilizzazioni finanziarie la partecipazione detenuta nella Fondazione 

con il SUD, costituita ad esito del Protocollo d’intesa sottoscritto tra ACRI e Forum Permanente del 

Terzo Settore in data 5 ottobre 2005. 

Sono infine incluse nel comparto delle immobilizzazioni finanziarie: l’obbligazione di Banca delle 

Marche S.p.A., il BTP 01ST22 5,50% data emissione 1° marzo 2012, il BTP 01MG31 6,00% data 

emissione 1° novembre 1999, il BTP 01MZ26 4,50% data emissione 1° settembre 2010 e il BTP 

01MZ32 1,65% data emissione 1° marzo 2015. I titoli di Stato sono iscritti in bilancio al costo di 

acquisto, eventualmente rettificato degli scarti di emissione e/o negoziazione maturati. 

Tra gli altri titoli è ricompreso il Fondo Quaestio Capital Fund, sottoscritto dalla Fondazione in data 

7 luglio 2017, 21 luglio 2017 e 4 agosto 2017. 

Per quanto concerne la partecipazione nella conferitaria Banca delle Marche S.p.A., il  

provvedimento della Banca d'Italia del 21 novembre 2015, approvato dal Ministro dell'Economia e 

delle Finanze con decreto del 22 novembre 2015, ne ha disposto, ai sensi dell'art. 32 del D.Lgs. 16 

novembre 2015, n. 180, la riduzione integrale delle riserve e del capitale rappresentato da azioni, 

anche non computate nel capitale regolamentare, e del valore nominale degli elementi di classe 2, 

computabili nei fondi propri. Ciò ha comportato l’azzeramento della nostra partecipazione e delle 

obbligazione Uppper Tier2, con data di emissione 28 giugno 2013, già con effetto dal 31.12.2015. 

In considerazione del fatto che la Fondazione ha promosso e promuoverà azioni legali tendenti a 

recuperare parte delle immobilizzazioni finanziarie annullate, nella convinzione che i provvedimenti 

legislativi sono iniqui, si è deciso di rappresentare in bilancio ancora una partecipazione nella 

banca conferitaria ad un valore pari ad 1 euro, così come per le obbligazioni Upper Tier2. 
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CREDITI E DEBITI 
Sono iscritti al valore nominale. 
 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
Si riferiscono alle giacenze di denaro esistenti in cassa e presso i c/c di corrispondenza, intrattenuti 

con gli Enti finanziari e creditizi, e sono iscritte al valore nominale.  

 
RATEI E RISCONTI 
I ratei e i risconti sono determinati secondo i criteri di proporzionalità alla competenza temporale. 
 
FONDO DI DOTAZIONE 
E’ costituito dalla dotazione iniziale della Fondazione emersa in sede di scorporo dell’azienda 

bancaria, dal trasferimento, come indicato nell’Atto di Indirizzo, di parte della riserva costituita dagli 

accantonamenti effettuati ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 356/90 nonché da altre riserve trasferite a 

tale Fondo a seguito di quanto espressamente previsto nelle disposizioni finali contenute nel citato 

Atto di Indirizzo. Il Fondo ha subito una forte decurtazione a seguito della svalutazione delle azioni 

Banca delle Marche effettuata il 31.12.2015. 

 
FONDO RISERVA DA RIVALUTAZIONI E PLUSVALENZE  
In tale conto del patrimonio sono state imputate le plusvalenze in esenzione fiscale, realizzate a 

seguito delle dismissioni di parte del pacchetto azionario della Partecipata. Tali imputazioni sono 

state reputate indispensabili al fine di preservare intatta la consistenza patrimoniale della 

Fondazione, dopo le dismissioni realizzate. La riserva è stata completamente utilizzata per coprire 

la perdita di valore subìta dalle azioni detenute in Banca delle Marche, già in precedenti anni. 

 
RISERVA OBBLIGATORIA 
Comprende l’accantonamento effettuato in base all’art. 8 lett. c) del suddetto decreto n. 153/99. 

L’accantonamento dell’anno 2017 è stato determinato in base alle indicazioni emanate dall’Autorità 

di Vigilanza relativamente all’esercizio in commento.  

 
FONDO RISERVA PER L’INTEGRITA’ DEL PATRIMONIO 
Comprende gli accantonamenti dei passati esercizi operati al fine di mantenere intatta l’integrità 

del valore economico del patrimonio della Fondazione, salvaguardandolo dall’incidenza della 

svalutazione. La riserva è stata completamente utilizzata per coprire la perdita di valore subìta 

dalle azioni detenute in Banca delle Marche nel corso del 2014 e del 2015.  

 
FONDO DI STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI 
E’ stato costituito e successivamente incrementato nell’ottica di stabilizzare il flusso delle 

erogazioni nel corso degli esercizi. 

 
FONDI PER LE EROGAZIONI NEI SETTORI RILEVANTI 
La voce accoglie le somme destinate al perseguimento delle finalità istituzionali nei settori rilevanti, 
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per le quali non sia stata ancora assunta la delibera di erogazione.  

 

ALTRI FONDI 
La voce accoglie il fondo iniziative comuni promosso dall’ACRI. 
 
FONDI A DESTINAZIONE VINCOLATA 
Rappresenta l’ammontare dei fondi costituiti come contropartita di specifiche attività di bilancio. 

Trattasi, in particolare, dei fondi destinati a coprire la sola quota parte dell’immobile denominato 

Palazzo Bisaccioni destinata a museo aperto al pubblico, nonché le opere d’arte di proprietà della 

Fondazione che sono ospitate all’interno delle sale museali. 

 
FONDI PER RISCHI ED ONERI 
La voce risulta composta: 

 dal fondo interessi attivi su credito Irpeg a seguito della sentenza della Commissione 

Tributaria Provinciale del 25 settembre 2015 n. 1599, prudenzialmente annualmente 

accantonati in attesa della conclusione dei vari livelli di giudizio; 

 dall’accantonamento di tutti gli interessi attivi derivanti dall’obbligazione subordinata Banca 

delle Marche Upper tier II, 2013-2023, maturati nel periodo dalla sottoscrizione alla data 

della risoluzione; 

 dallo stanziamento operato in esercizi precedenti per far fronte agli oneri di manutenzione 

ciclica cui dovrà essere sottoposto l’immobile di proprietà sito in via Di Giorgio Martini.  

 
FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 
Copre totalmente le spettanze maturate a favore dei dipendenti in forza alla data di chiusura del 

bilancio che sono state determinate in applicazione della vigente normativa sui contratti di lavoro. 

 
EROGAZIONI DELIBERATE 
Comprendono gli impegni relativi ad iniziative già deliberate e non ancora erogate alla data di 

chiusura dell’esercizio. 

 
FONDO SPECIALE VOLONTARIATO (L. 266/91) 
Nel fondo affluiscono gli accantonamenti operati annualmente ai sensi della L. 266/91, secondo 

quanto previsto dall’art. 5 dello Statuto della Fondazione; l’ammontare complessivo del fondo è 

costituito dagli accantonamenti calcolati anno per anno sulla base di quanto previsto al paragrafo 

9.7 del citato Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001. 

 
CONTI D’ORDINE 
Sono costituiti dai crediti d’imposta e impegni di erogazioni. 

Per quanto riguarda i primi, il valore esposto in bilancio rappresenta l’entità del credito IRPEG, 

riconosciuto dalla sentenza di primo grado 25 settembre 2015 n. 1599 ed evidenziato per ciascun 

anno. Si è scelta, in via prudenziale, la collocazione di tale credito tra i conti d’ordine, piuttosto che 

nell’attivo patrimoniale in attesa del giudizio finale, infatti l’Agenzia delle Entrate ha proposto 
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appello.  

Relativamente alla voce “Impegni di Erogazione” la stessa rappresenta il debito per gli impegni 

assunti nei vari settori di intervento e non ancora erogati. 

Tra i conti d’ordine è infine allocata altra partita da sistemare.  

PROVENTI PATRIMONIALI 
Comprendono le rendite di natura finanziaria rivenienti dall’attività di investimento mobiliare del 

proprio patrimonio e sono iscritte in base alla competenza temporale. 

 
COSTI E SPESE 
Sono contabilizzati anch’essi per competenza e al lordo dell’IVA, ove addebitata. 
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Note di commento alle voci del bilancio consuntivo 
 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 
 

ATTIVO 
 
1) Immobilizzazioni materiali e immateriali                                                                        9.145.827  
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                                  4.978 
La voce è dettagliata dalla seguente tabella: 

 

Immobili 
strumentali 

(Palazzo 
Bisaccioni – sale 

museali) 

Immobili 
strumentali 

(Palazzo 
Bisaccioni – 

uffici) 

Immobile 
Palazzo 

Bisaccioni 
(Appartamento) 

Immobile non 
strumentale 

Palazzo Ghislieri 

Immobile non 
strumentale Via 

Di Giorgio 
Martini  

Esistenze iniziali €      2.666.831,58 €      1.600.086,95  €       304.087,62 €    3.041.238,28 €      946.566,49 

Acquisti   €           41.670,39  €            1.342,00            

Vendite                                                                                            

Svalutazioni                                                                                            

Plusvalenza                                                                                            

Ammortamenti  €            20.245,01                                                                                        

Esistenze finali €      2.666.831,58 €      1.621.512,33  €       304.087,62 €    3.042.580,28 €      946.566,49  

 
  

 Mobili d'arte Monete e 
Medaglie 

Beni mobili 
strumentali 

Beni 
immateriali 

Totale 

Esistenze iniziali €    475.853,43  €      19.467,98  €        86.468,87 €             247,90 €     9.140.849,10  

Acquisti   €          6.341,56  €          49.353,95 

Vendite  €             19,86                    €                 19,86              

Svalutazioni                                 

Plusvalenza                              

Ammortamenti   €        24.110,81  €          44.355,82 

Esistenze finali €    475.853,43  €      19.448,12 €        68.699,62 €             247,90 €     9.145.827,37 

 
2) Immobilizzazioni finanziarie                                                                                        17.946.994 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                         2.363.701                              
 
Tale valore è costituito dalla partecipazione detenuta nel capitale della conferitaria Banca delle 

Marche S.p.A., quotata ad un euro, dalla partecipazione nella Fondazione con il SUD, dalla 

sottoscrizione del prestito obbligazionario Banca Marche S.p.A., al valore di un euro, con data di 

emissione 28 giugno 2013 della durata di 10 anni, dalla sottoscrizione dei seguenti BTP: BTP 

01ST22 5,50%, BTP 01MG31 6,00%, BTP 01MZ26 4,50% e BTP 01MZ32 1,65% e dalla 

sottoscrizione del Fondo Quaestio Capital Fund. 

Per quanto riguarda la partecipazione detenuta in Banca delle Marche, si fa presente che questa 

fino alla data del 21 novembre 2015 rappresentava il 10,78% del capitale sociale della banca 

conferitaria e corrispondeva a n. 137.369.354 azioni ordinarie.  

Come già riportato, la Banca d'Italia, con provvedimento del 21 novembre 2015, approvato dal 

Ministro dell'Economia e delle Finanze con decreto del 22 novembre 2015, ha disposto, ai sensi 

dell'art. 32 del D.Lgs. 16 novembre 2015, n. 180, l'avvio della risoluzione della Banca delle Marche 
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S.p.a., in amministrazione straordinaria. 

Il provvedimento è stato attuato ai sensi del D.Lgs. 16 novembre 2015, n.180. ed ha comportato  la 

riduzione integrale delle riserve e del capitale rappresentato da azioni, anche non computate nel 

capitale regolamentare, e del valore nominale degli elementi di classe 2, computabili nei fondi 

propri. 

Perciò al 31.12.2015 si è proceduto alla svalutazione delle azioni detenute fino a quel momento in 

Banca delle Marche spa. Essendosi la Fondazione, opposta in via giudiziaria ai provvedimenti di 

cui sopra, si è ritenuto opportuno riportare la partecipazione in bilancio al valore simbolico di un 

euro, confidando in un giudizio almeno in parte a noi favorevole.  

BTP 01 maggio 2031 6,00% emissione 01.11.1999, sottoscritto dalla Fondazione in data 

29/03/2012, per nominali 4.800.000 di euro. 

BTP 01 settembre 2022 5,50% emissione 01.03.2012, sottoscritto dalla Fondazione in data 

05/04/2012, per nominali 3.000.000 di euro. 

BTP 01 marzo 2026 4,50% emissione 01.09.2010, sottoscritto dalla Fondazione in data 

15/02/2013, per nominali 1.000.000 di euro. 

BTP 1° marzo 2032 1,65% emissione 01.03.2015, sottoscritto dalla Fondazione in data 

12/11/2015, per nominali 3.200.000 di euro. 

Il prestito obbligazionario subordinate Upper Tier II Banca delle Marche, sottoscritto dalla 

Fondazione in data 28/06/2013 e 05/07/2013, per nominali 15.000.000 di euro. 

Il provvedimento del 21 novembre 2015 ha comportato la svalutazione del prestito obbligazionario 

subordinate Upper Tier II Banca delle Marche. Anche a questa decisione la Fondazione si è 

opposta giudizialmente, quindi il prestito è ancora rilevato in bilancio al valore simbolico di un euro.  

Tutti gli interessi maturati sul prestito sono stati accantonati in apposito fondo rischi.  

Fondo Quaestio Capital Fund, sottoscritto dalla Fondazione in data 7 luglio 2017, 21 luglio 2017 

e 4 agosto 2017, per un importo di 5.000.000,00 di euro. Situazione al 31/12/2017. N. 4.973,498 

quote possedute – nav  alla data del 29/12/2017 1.021,50 – importo totale 5.080.428,21. 

 

Nella voce Immobilizzazioni finanziarie compare anche l’importo versato dalla Fondazione in sede 

di costituzione del patrimonio della Fondazione con il Sud. Tale importo, pari ad € 978.239,26, è 

stato appostato in tale categoria di attività finanziarie giusta quanto suggerito dall’ACRI nella nota 

dell’11 ottobre 2006. 

 
 

(TABELLA 1) 
    MOVIMENTAZIONI DELLA PARTECIPAZIONE NELLA SOCIETA’ BANCARIA 
CONFERITARIA 
 

 BANCA DELLE MARCHE  S.P.A. 

Esistenze iniziali 1 

Acquisti 0 

Rivalutazioni 0 
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Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni              0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 1 

 
 

(TABELLA 2) 
     MOVIMENTAZIONI DELLA PARTECIPAZIONE NELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
S.P.A. 
 

 CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

Esistenze iniziali 2.621.175 

Acquisto e conversione 0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 2.621.175 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 0 

 
(TABELLA 3) 

  MOVIMENTAZIONI BTP 01MG31 6,00% EMISSIONE 01.11.1999 
 

 BTP 

Esistenze iniziali 4.940.049 

Acquisti 0 

scarto di emissione e di negoziazione - 9.768       

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite  0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 4.930.281 

 
(TABELLA 4) 

  MOVIMENTAZIONI BTP 01ST22 5,50% EMISSIONE 01.03.2012 
 

 BTP 

Esistenze iniziali 3.040.585 

Acquisti 0 

scarto di emissione e di negoziazione -7.159        

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite  0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 3.033.426 

 
(TABELLA 5) 

  MOVIMENTAZIONI BTP 01MZ26 4,50% EMISSIONE 01.09.2010 
 

 BTP 

Esistenze iniziali 992.084 

Acquisti   0     

scarto di emissione e di negoziazione 864 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 
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Vendite  0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 992.948 

 
 

(TABELLA 6) 
  MOVIMENTAZIONI BTP 01MZ32 1,65% EMISSIONE 01.03.2015 

 
 BTP 

Esistenze iniziali 3.011.160 

Acquisti   0     

scarto di emissione e di negoziazione 938 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite  0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 3.012.098 

 
 

TABELLA (7) 
  MOVIMENTAZIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO BANCA DELLE MARCHE SPA 

SUBORDINATE UPPER TIER II TASSO FISSO 12,50% 28.06.2023 
 

 PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

Esistenze iniziali 1 

Acquisti                                      0 

scarto di emissione e di negoziazione                                      0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite  0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 1 

 
(TABELLA 8) 

MOVIMENTAZIONI DELLA PARTECIPAZIONE NELLA FONDAZIONE CON IL SUD 
 

 FONDAZIONE CON  IL SUD 

Esistenze iniziali 978.239 

Acquisti 0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 978.239 

 
 

(TABELLA 9) 
MOVIMENTAZIONI DEL FONDO QUAESTIO CAPITAL FUND 

 
 FONDO QUAESTIO 

Esistenze iniziali 0 

Acquisti 5.000.000 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 
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Vendite 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 5.000.000 

 
 
 
 

4)Crediti                                                                                                                               5.067.399 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                            - 27.889 
 
La voce risulta così composta: 

  

Crediti per interessi IRPEG chiesti a rimborso € 1.560.527,62 

Crediti Vs. BDM €  3.440.983,61 

Crediti ex art.1, comma 656, L.190/2014 € 16.701,02 

Acconti IRAP € 22.719,52 

Acconto IRES € 25.327,87 

Depositi cauzionali € 129,10 

Crediti diversi € 17,52  

Altri crediti € 992,38 

                                                             TOTALE € 5.067.398,64 

 
La voce “Crediti per interessi IRPEG”, accoglie gli interessi prudenzialmente accantonati, a seguito 

della sentenza della Commissione Tributaria Provinciale del 25 settembre 2015 n. 1599, in attesa 

della conclusione dei vari livelli di giudizio. 

La voce “Crediti Vs. BDM”, accoglie il credito maturato nei confronti di Banca delle Marche 

derivanti dall’obbligazione subordinata Banca delle Marche Upper tier II, 2013-2023, maturati nel 

periodo dalla sottoscrizione alla data della risoluzione. 

La voce “Crediti ex art. 1, comma 656, L. 190/2014”, è relativa al credito verso l’Erario derivante 

dall’applicazione della normativa che, in tema di nuova tassazione dei dividendi, prevede, per il 

solo 2014, il beneficio di un credito di imposta a favore del percettore dei proventi della specie. 

Detto importo potrà essere utilizzato, esclusivamente in compensazione, a decorrere dal 1° 

gennaio 2016, nella misura del 33,33% del suo ammontare, dal 1° gennaio 2017, nella medesima 

misura e dal 1° gennaio 2018, nella misura rimanente. Il criterio di contabilizzazione è conforme a 

quanto suggerito dall’ACRI con lettera prot. n. 127 dell’11 febbraio 2015.  

L’importo del credito viene meglio dettagliato nel prospetto che segue: 

 

Credito ex art.1 c. 656, L.190/14 € 33.397 

Importo utilizzato fino al 31.12.2016 € 16.696 

Totale credito al 31.12.2016 € 16.701  

 
 
5) Disponibilità liquide                                                                                                          175.827 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                            -   1.890 
 
La voce comprende la consistenza di cassa alla data di chiusura del bilancio, pari a € 351,61=, la 

giacenza di liquidità esistente presso la carta prepagata presso UBI Banca per € 198,70, la 
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giacenza di liquidità esistente presso UBI Banca – conto corrente ordinario n. 10001 per € 

60.618,30 e la giacenza di liquidità esistente presso BNL Gruppo BNP Paribas– conto corrente 

ordinario n. 2507 per € 114.658,63. 

 
7) Ratei e Risconti attivi                                                                                                        123.463 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                                1.104 
 
I ratei attivi pari a € 118.958,44 si riferiscono principalmente agli interessi attivi maturati e non 

accreditati sui titoli in portafoglio alla data di chiusura del bilancio. 

L’importo dei risconti attivi pari a € 4.504,38 è da attribuire ai costi di competenza dell’esercizio 

successivo a quello in commento, relativi ai canoni di assistenza del software e degli applicativi 

impiegati dalla Fondazione ed altri minori. 

 

 

PASSIVO 
 
1) Patrimonio                                                                                                                    20.135.531 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                         1.720.663 
 
 

La composizione del Patrimonio della Fondazione al 31/12/2017 risulta così articolata:  

a) € 27.580.479,37 quale Fondo di dotazione costituito da: 

 Fondo di dotazione originario di € 54.227.974,40; 

 Fondo svincolo riserva ex art. 12 del D.Lgs.n.356/90 di € 799.137,12, trasferito a 

patrimonio nell’esercizio 2000 a seguito di quanto previsto nell’Atto di Indirizzo del 

19/04/2001; 

 Altre Riserve di € 1.998.712,50, trasferite a patrimonio nell’esercizio 2000 a seguito di 

quanto previsto nell’Atto di Indirizzo del 19/04/2001; 

 Utilizzo di € 29.445.344,65 al fine di coprire la svalutazione delle azioni dietro 

risoluzione della Banca delle Marche S.p.a.; 

b) € 3.615,20 quale Riserva da donazioni derivante dal lascito per borse di studio disposto dal 

defunto Avv. Gustavo Tesei, già socio della Cassa di Risparmio di Jesi; 

d) € 211.396,07 quale Riserva Obbligatoria di cui all’art. 8 del D.Lgs.n.153/99, che per 

l’esercizio 2017 è stata determinata nella misura del 20% dell’Avanzo dell’esercizio, al netto 

della quota destinata a copertura del disavanzo pregresso, così come stabilito dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze; 

Inoltre è stato portato in diminuzione del disavanzo pregresso l’importo di euro 1.516.552,25 

relativo alla quota parte dell’avanzo di esercizio, pertanto al 31.12.2017 risulta essere pari 

ad euro 7.659.960,21. 

 

 
2) Fondi per l’attività d’Istituto                                                                                          5.742.177 
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Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                            526.726 
 
La voce risulta così composta: 

 
a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni                                                              1.126.373 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                     -211.749                                
 

Il Fondo ha la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte 

temporale pluriennale. Nel corso dell’anno sono stati utilizzati € 211.749,28 per progetti previsti 

nel Documento Programmatico Previsionale. 

 
b) Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                                                              761.130 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                       733.959 
 

Rappresenta quanto disponibile per le erogazioni che la Fondazione riterrà di effettuare nei 

settori rilevanti.  

 
d) Altri fondi                                                                                                                         4.906 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                          4.516 
 
La voce accoglie il fondo iniziative comuni promosso dall’ACRI. 

 
 
e) Fondo destinazione vincolata immobili strumentali                                             2.625.549 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                 0 
 
L’importo presente in bilancio corrisponde al costo sostenuto dalla Fondazione per l’acquisto e 

la ristrutturazione della sola quota parte di Palazzo Bisaccioni adibita ad attività istituzionale.  

 
f) Fondo destinazione vincolata Opere D’Arte                                                             245.980 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                 0 
 
L’importo presente in bilancio corrisponde sia al costo sostenuto che alle delibere adottate 

dalla Fondazione per l’acquisto di quadri che verranno collocati nella quadreria all’interno di 

Palazzo Bisaccioni. 

 
g) Fondo costituzione Fondazione con il SUD                                                             978.239 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                 0 
 
Trattasi dell’importo versato per la costituzione della Fondazione con il SUD di cui al protocollo 

d’intesa tra ACRI e Forum permanente del terzo settore del 5 ottobre 2005. 

 
 
3) Fondo per rischi ed oneri                                                                                              5.496.035 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                              47.948 
 

La voce risulta composta: 

dal fondo interessi attivi su credito Irpeg per € 1.560.527,62, creato a seguito della sentenza 
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della Commissione Tributaria Provinciale del 25 settembre 2015 n. 1599. L’incremento rispetto 

all’esercizio precedente è dovuto al calcolo degli interessi per l’anno 2017; 

dal fondo rischi su tutti gli interessi attivi per € 3.440.983,74 derivanti dall’obbligazione 

subordinata Banca delle Marche Upper tier II, 2013-2023, maturati nel periodo dalla 

sottoscrizione alla data della risoluzione; 

dallo stanziamento operato in esercizi precedenti per € 494.191, per far fronte agli oneri di 

manutenzione ciclica cui dovrà essere sottoposto l’immobile di proprietà sito in via Di Giorgio 

Martini; 

da fondo imposte differite per € 333,12. 

 
 
4) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato                                                       98.502 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                               9.731 
 

La voce rappresenta il debito maturato a titolo di trattamento fine rapporto a favore dei sei 

dipendenti a tempo pieno. La movimentazione subita dalla voce nel corso dell’esercizio viene 

meglio dettagliata nel prospetto che segue: 

 

Saldo iniziale   88.771,44 

Incrementi   11.972,95 

Decrementi           -2.242,39 

Saldo finale          98.502,00 

 
 
5) Erogazioni deliberate                                                                                                       720.544 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                             24.810 
 
La voce rappresenta l’importo delle erogazioni deliberate, ma ancora da effettuare alla data del 31 

dicembre 2017. Tale importo è costituito da impegni assunti nei settori rilevanti. 

 
 
6) Fondo per il volontariato                                                                                                    52.553 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                              49.912                                                                        
 

Il Fondo ha avuto nel corso dell’esercizio la seguente movimentazione: 
 

 
Consistenza del fondo al 31/12/2016 
 

 
2.641,83 

 
 - Utilizzi per pagamenti effettuati nell’esercizio 
 

 
830,41 

 
+ Accantonamento 2017 calcolato come da Atto di Indirizzo del 19/04/01 

 
50.742,02 

 

Consistenza del Fondo effettivamente disponibile al 31/12/2017 52.553,44 
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7)Debiti                                                                                                                                   174.507 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                             -45.594 
 
L’importo comprende i seguenti debiti:  
 
 verso fornitori per      €     79.679,53; 
 per fatture da ricevere per    €     19.084,73; 
 verso erario per ritenute IRPEF per   €       7.706,79; 
 verso Inail, Inps, Fondo Est e QUAD.per  €     17.700,80; 
 IRES per       €     12.995,88; 
 IRAP per       €     23.097,84; 
 verso dipendenti per                                            €       8.202,00; 
 deposito cauz. P.Ghislieri    €       6.039,43. 
 
 
8) Ratei e Risconti passivi                                                                                                      39.661 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                                5.808 
 
La voce è costituita dai ratei passivi che si riferiscono principalmente alle ferie, permessi, 

quattordicesima, relativi contributi del personale dipendente. 

 
 
CONTI D’ORDINE 
 
Credito d’imposta                                                                                                               2.391.528 
 
La voce rappresenta l’importo dei crediti che, in base alla normativa fiscale vigente, sono emersi 

dalle dichiarazioni dei redditi degli esercizi precedenti a seguito dell’applicazione dell’aliquota 

IRPEG ridotta al 50%. L’importo indicato risulta così suddiviso e rappresenta la parte di credito 

d’imposta che è stato chiesto a rimborso nei passati esercizi: 

- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1993/1994 per € 381.290,32; 

- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1994/1995 per € 370.698,82; 

- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1995/1996 per € 459.239,67; 

- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1996/1997 per € 702.553,36; 

- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1997/1998 per € 477.745,87. 

 
Impegni di erogazione                                                                                                          773.097 
 
Altri                                                                                                                                           19.028 
Il valore indicato si riferisce alle partite da sistemare per €   19.027,82.                               
 

 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 

3) Interessi e proventi assimilati                                                                                          524.119 

La voce è costituita: 
 

a) da interessi su B.T.P. per € 466.708,10; 

b) da interessi e proventi da crediti e disponibilità liquide per € 57.411,34 derivanti in massima 
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parte dagli interessi attivi su credito Irpeg per € 47.830,57, creato a seguito della sentenza 

della Commissione Tributaria Provinciale del 25 settembre 2015 n. 1599 e dagli interessi 

maturati sul conto corrente ordinario di BNL Gruppo Paribas. 

  
9) Altri proventi                                                                                                                        36.000 
La voce si riferisce ai canoni relativi alle locazioni di Palazzo Ghislieri di proprietà della Fondazione 

e condotti dalla Fondazione Federico II Stupor Mundi.  

 
10) Oneri                                                                                                                                594.607 
La voce si articola nei seguenti gruppi: 

a) compensi organi statutari per € 98.201,50: sono relativi ai compensi ed ai gettoni di presenza 

di competenza dell’esercizio a favore dei componenti  l’Organo di Indirizzo, il Consiglio di 

Amministrazione e dell’Organo di Controllo, come meglio illustrato nella tabella che segue, 

oltre ai contributi INPS e INAIL sugli stessi pari a € 13.097,34: 

CARICA DI: COMPENSO 

ORGANO DI INDIRIZZO COMPOSTO DA N. 24 MEMBRI  €  14.541,92 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE COMPOSTO DA N. 7 
MEMBRI FINO A MAGGIO 2017 SUCC N. 5 MEMBRI 

€  65.587,68 

COLLEGIO SINDACALE COMPOSTO DA N. 3 MEMBRI €   18.071,90 

b) per il personale pari a € 207.223,44 costituito, alla data del 31 dicembre 2016, da n. 6 

impiegati a tempo indeterminato, di cui n. 5 con contratto part time. 

c) per consulenti e collaboratori esterni pari a € 99.429,53. Tale importo comprende le 

consulenze fiscali, legali, notarili, amministrative, tecniche, di sicurezza e igiene ambientale; 

d) commissioni di negoziazione e servizi bancari pari a € 316,00 per bolli sul c/c ordinario e 

commissioni bancarie. 

e) ammortamenti pari a € 44.355,82 così suddivisi: 

   

- impianti elettrici e telefonici €         1.028,22 

- mobili e macchine ordinarie €        1.545,99 

- macchine elettroniche  € 1.379,59 

- impianti generici € 12.996,13 

- attrezzatura varia €               580,11 

- arredi €  5.424,21 

- mobili € 1.156,56 

- imm.strum.uff.Bisaccioni 
 

€ 20.245,01 
 

h) accantonamenti pari a €  47.830,57. La voce risulta composta dagli interessi attivi su 

credito Irpeg creato a seguito della sentenza della Commissione Tributaria Provinciale del 

25 settembre 2015 n. 1599;  

i) altri oneri pari a € 84.152,54, tra cui si segnalano i seguenti più rilevanti componenti: 

- telefoniche, energia elettrica, idriche e riscaldamento € 9.351,40 

- assicurazioni € 14.595,50 
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- manutenzioni su beni propri € 14.213,44 

- rimborso viaggio e vitto €   6.843,14 

- spese di pulizia € 7.454,20 
 

11) Proventi straordinari                                                                                                    2.649.122                                                                                                             
In data 23 gennaio 2017 è stato ceduto alla Fondazione Pescarabruzzo l’intero pacchetto delle 

nostre azioni Cassa Depositi e Prestiti SpA, costituito da n. 85.761 azioni al prezzo di € 61,36 per 

ciascuna azione. Valore in linea con la valutazione effettuata da Nomura in data 8 giugno 2016. 

L’atto di cessione ha comportato un incasso di € 5.262.295, e la realizzazione di una plusvalenza 

di € 2.641.120. 

E’ altresì ricompreso l’importo di € 8.000,00 quale contributo straordinario da parte della BNL 

Gruppo Paribas per la realizzazione della mostra Venti Futuristi Senigallia. 

 
12) Oneri straordinari                                                                                                                   26 
 
 

13) Imposte                                                                                                                              77.507 
Trattasi di imposte e tasse di competenza dell’esercizio così articolate: 

- €  16.567,30 si riferisce al debito tributario stimato per IRES relativo all’esercizio 2017;  

- € 11.738,08 si riferisce all'IRAP sostenuta dalla Fondazione in applicazione del D.Lgs. 

15.12.97 n. 446 e successive modificazioni ed integrazioni. Tale imposta è stata 

determinata nel rispetto della normativa prevista per gli enti non commerciali adottando il 

cosiddetto sistema retributivo ed applicando l’aliquota regionale del 4,73%; 

- €   26.187,00 si riferisce all’IMU sugli immobili di proprietà; 

- €     3.315,00 tassa rifiuti e servizi; 

- €   18.238,29 imposta di bollo; 

- €     1.461,63 si riferisce a tasse ed imposte minori. 

 

   Copertura disavanzo pregresso                                                                                    1.516.552                                                                                                 

Parte dell’avanzo di gestione è stato destinato a copertura del disavanzo pregresso. In 

percentuale maggiore rispetto al 25% previsto dalla norma, come precedentemente illustrato. 

 
14) Accantonamento alla riserva obbligatoria                                                                 204.110                                                                    
Come già detto in occasione del commento fatto a proposito della corrispondente voce 

patrimoniale, l’accantonamento è stato effettuato sulla base di quanto stabilito dall’art. 8 lettera c) 

D.Lgs. n. 153/99 e determinato per l’anno 2017, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

nella misura del 20% dell’avanzo di esercizio, al netto della quota destinata a copertura del 

disavanzo pregresso. 

 
16) Accantonamento al Fondo per il volontariato                                                             50.742                                                                
La quota accantonata nel corrente esercizio, è stata calcolata sulla scorta di quanto stabilito al 

paragrafo 9.7 dell’Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001.  
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17) Accantonamento al Fondo per attività d’istituto                                                       765.697                                                               
La voce accoglie la quota accantonata nel corrente esercizio, pari ad € 4.566,78, destinata ad 

alimentare il Fondo iniziative comuni, sulla scorta di quanto stabilito nel protocollo d’intesa fra le 

Fondazioni e l’Acri del 26 settembre 2012 e da € 761.130,36 destinata al Fondo settori rilevanti. 
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Rendiconto Finanziario 

 

La redazione del Rendiconto Finanziario è divenuta obbligatoria ai sensi dell’art. 2425-ter del 

codice civile a seguito delle modifiche apportate dal D. Lgs. n. 139 del 18 agosto 2015. 

Il prospetto utilizzato, divenuto parte integrante del bilancio, è quello definito dalla Commissione 

Bilancio dell’ACRI, e ricostruisce i flussi di produzione e assorbimento della liquidità basata sui 

movimenti intervenuti nell’esercizio sulle poste di bilancio, tenendo conto anche dei risultati 

economici. Ciascuna delle aree tipiche di attività della Fondazione vengono poste in evidenza, 

precisamente: A) risultato della gestione dell’esercizio; B) attività istituzionale; C) attività di 

investimento e gestione patrimoniale. 

Il prospetto riepiloga i dati degli esercizi 2017 e 2016. 

Con riferimento ai dati del 2017 si rileva:  

la gestione operativa ha generato liquidità per € 2.626.135, fortemente influenzata dalla 

realizzazione della plusvalenza a seguito della vendita delle azioni CDP spa; 

la liquidità assorbita per interventi di erogazioni, pari ad € 214.991, deriva dall’attività istituzionale 

svolta dalla Fondazione nell’arco del 2017; 

la liquidità assorbita nelle immobilizzazioni materiale e immateriali, compresi gli effetti degli 

ammortamenti, è stata pari ad € 49.334; 

la liquidità assorbita dalle immobilizzazioni finanziaria è stata pari ad € 2.363.701, sostanzialmente 

quanto è stato reinvestito dalla plusvalenza di cui sopra. 

Complessivamente la liquidità assorbita dalla variazione degli elementi patrimoniali (investimenti e 

patrimonio) è stata pari ad € 2.413.034. 


